


Organo d'informazione mensile dell'ANGPS 

Comitato di Redazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Udalrigo Caputo 

Mario De Simone 

Biagio Di Pietro 

Francesco Mozzi 

Giuseppe Maffei 

Elio De Jorio 

Gennaro Bruno 

Armando Rinaldi 

Elvìro Scalerà 

Francesco Valente 

Direttor e Responsabile 

Remo Zambonini 

Redattore Capo 

Antonio Tancredi 

Direzione • Amministrazione - Redazione 

00185 Rema • Via Statilia, 30 

Telefoni 775596-752151 - int. 2672 

c/c Banco di Roma - ag. n. 9 n. 27291 

Registrazione.del Tribunale di Roma 

n. 15906 in data 19-5-1975 

Per il 1979 

Una copia L. 250 

Ouote di abbonamento annuale: ordinario: L. 2.000 

» » » » sostenitore: L. 10.000 

» » » » ; benemerito: L. 25.000 

» » » » estero: i l doppio 

Spediz. in Abb. Postale Gruppo I I I (70%) 

I  versamenti possono essere effettuati tramit e le Se 

zioni « AJV G P.S. » 

L inograf Roma - T e l. (06) 222.104-222.081 

c zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Inaugurazion e a Genov a monument o ai Cadut i 

1 nostr i cadut i 
L'ANGP S per i terremotat i . . . . 4 

Trofe o di calci o Prisc o Palumb o . . . . . . . 5 

« Giornat a dell a Polizi a » 
nell e scuol e dell'obblig o . . . . 7 

Consult a permanent e . . . . 8 

Attivit à dell a Presidenz a . . . . 10 

Letter e al direttor e . . . . 14 

Legg i e decret i . . . . 16 

Vit a dell e sezion i . . . . 19 

Pagin a dell a Filateli a . . . . 30 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

INAUGURAZIONE A GENOVA 
MONUMENTO Al CADUTI DELLA POLIZIA 

Ha avuto luogo i l 29 ottobre, al Cimitero Monu-
mentale di Staglieno a Genova, l'inaugurazione del 
Monumento ai Caduti della Polizia realizzato da quel-
la Sezione ANGPS. 

L'iniziativa è stata del presidente, Col. Giorgio Lu-
pini col sostegno determinante del vice presidente Br i -
gadiere Marino Bot ti e dell ' intero consiglio di Sezio-
ne, ed è stata realizzata con i l concorso entusiastico 
dei soci ordinari e sostenitori, tra i quali sono stati 
raccolti i fondi necessari : l'area, felicemente situata 
proprio ad uno degli ingressi del Cimitero, è stata 
concessa gratuitamente dal Comune di Genova, ma-
teriale e parte della mano d'opera sono stati forn i ti 
gratuitamente, anche i n altre sedi; la pietra i n tra-
vertino romano, proviene dalle cave di Bagni di T i -
voli ed è stata cavata e tagliata gratuitamente e tra-
sportata a cura dell'Amministrazione. I l monumento 

' - « • • • • • • • • • • • • • • • M MI 

è e r imar rà un mezzo potente per attuare quegli sco-
pi istituzionali che l 'art. 2 dello Statuto a tu t ti ricor-
da: «glori f icare i Cadu t i», cementare l'unione di 
tu t ti i dipendenti ». Esso è i l pr imo esempio i n Ital ia 
di perenne ricordo a tu t ti i nostri caduti e po t rà r i -
cordare a tu t t i , anzitutto ai cit tadini i l sacrificio degli 
uomini di polizia a difesa della società. 

Per tale opera così meritoria i l Consiglio Nazio-
nale a nome dello intiero sodalizio, esprime al pre-
sidente Lupini ed ai suoi collaboratori, la riconoscen-
za e l'ammirazione di tu t ti i soci ed un ringraziamento 
alle Sezioni che, con la loro bandiera e la loro pre-
senza, hanno voluto prendere parte ad una cerimonia 
i l cui valore morale travalica la semplice real tà dei 
fatt i . Con la presidenza nazionale, col medagliere, so-
no intervenuti, oltre naturalmente a quella di Genova, 

le Sezioni di Imperia, Savona, La Spezia, Cuneo, To-
rino, Parma, Brescia, Firenze, Livorno e Pisa. 

V i sono intervenuti i l Prefetto, i l Questore, i l Co-
mandante la Legione Carabinieri, l 'Ispettore della 3a 

Zona Guardie di P.S., i l Comandante mil i tare territo-
riale, i l Sindaco, alla cui comprensione molta parte 
della realizzazione è dovuta, mol ti uf f ic i di polizia e 
delle Forze Armate tradizionali. Corale l' intervento 
delle altre Associazioni: sedici, con medagliere e ban-
diere. 

Nel corso della Messa i l Cappellano mil i tare Ca-
po del Corpo, Mons. Catullo, che ha officiato col con-
corso del Cappellano della 2° Zona Guardie di P.S e 
con quello della Legione Carabinieri, ha sottolineato, 
con commossi accenni, i l significato del sacrificio de-
gli uomini della polizia, quale atto di fede al proprio 
giuramento. 

A l termine i l Col. Lupini, presidente della Sezione 
di Genova, ha ringraziato quanti hanno consentito la 
realizzazione dell'opera. E ad il lustrarne lo spir i to in-
formatore riteniamo doveroso ricordarne le parole 
conclusive : « se quanti entreranno i n questo luogo, 
alla vista di questa opera, avranno anche pochi istan-
t i di riflessione e meditazione, noi saremo paghi di 
quanto abbiamo realizzato ». 

All a breve, semplice, suggestiva cerimonia è inter-
venuta gran foll a di ci t tadini cui non è sfuggito i l 
particolare valore del messaggio che esso reca specie 
i n una città come Genova che, pr ima di altre e dura-
mente, è stata colpita dal terrorismo ed ha visto scor-
rere i l sangue di magistrati, funzionari di P.S., guar-
die e carabinieri. 
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I NOSTRI 
CADUTI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Era nato a Molinara i l 2 aprile 1933 in provincia 
di Benevento. Da alcuni anni brigadiere prossimo 
alla promozione a Maresciallo eccelleva per corag-
gio, spirito di sacrificio e dedizione al dovere alla 
Sezione Mobile della Questura di Torino. 

I I 30 ottobre c.a., unitamente ad un funzionario 
di P.S. ed ad al t ri commil i toni, accorreva i n via Che-
vallej n. 9, ove un folle, rinchiuso in camera da Ietto, 
armato, teneva con se i l proprio figli o di 3 anni. Le 
opportune misure di sicurezza per tutelare l'incolu-
mi tà dei famil iari e dei mi l i ta ri operanti venivano 
frustrate dall'intempestivo, anche se eroico gesto del-
la sorella del foll e : costei sfidando i l fratello, entra-
va nella camera da letto, prendeva i l bambino e lo 
consegnava agli agenti. I n tale frangente la folli a omi-
cida si scatenava contro la sorella, freddata all'istan-
te e contro i l brigadiere Flora, uscito allo scoperto, 
nel tentativo generoso di soccorrere la sorella del 
foll e e disarmarlo. Gravemente ferito, decedeva dopo 
pochi giorni. Fulgido esempio di sprezzo del peri-
colo e dedizione al dovere. 

Fiamme d'oro lo ricorda e lo iscrive nel suo ALB O 
D'ONORE. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Flor a Camillo 

L1 A.il.G.P.S. PER 
I TERREMOTATI 
Una sottoscrizione indetta dalla presidenza nazionale 

La presidenza nazionale ritiene doveroso che i l So-
dalizio sia presente nelle di f f ic i l i ore che passano le 
popolazioni meridionali colpite dal terremoto, con 
l'impegno di tut ti i soci. 

La presidenza invita, pertanto, a raccogliere ver-
samenti volontari di somme da destinare ai sinistrati 
e da far pervenire con gli elenchi degli offerenti a 
questa presidenza che ne in formerà periodicamente 
la stampa e le farà pervenire al Ministero dell 'In-
terno. 

Questa presidenza, per suo conto, ha già raccolto 
la cifra di partenza di un milione. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
5 settembre 1980, n. 673. 

Determinazione delle date di inizio e di cessazio-
ne dell'ora legale per  l'anno 1981. 

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Decreta: 
Dalle ore due del 29 marzo 1981 alle ore tre (le-

gali) del 27 settembre 1981, l'ora normale è antici-
pata, a tu t ti gli effetti, di sessanta minuti p r imi. 

TORINO 

« I l 20 settembre c.a., è deceduto i l M.ll o 
di 1 ci. "Scelto" di P.S. Gazzano Cav. Albino, 
di anni 65. A i funerali, presente una foll a di 
amici e conoscenti, erano pure rappresentati 
la FIDAS (Ass.ne Donatori di sangue) da cui 
l'estinto aveva conseguito la medaglia d'oro 
e l'Opera Pia San Giuseppe di Torre Pellice 
del cui Direttivo egli faceva parte. 

Esprimiamo alla famiglia i l nostro più vi -
vo cordoglio ». 

A Y I I I I I M I 

GARANZIA 2 ANNI 

IMPIANT I 

PROFESSIONALI PER 

ABITAZION I - NEGOZI 

BANCHE -• MUSEI -

UFFICI - ENTI - IN-

DUSTRIE 

ESCLUSIVISTA 

Ditta RAEL - Tel. (06) 55.60.992 

Mostra permanente: Viale G. Marconi, 419 

00146 Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I L  TROFEO DI  CALCI O 
((PRISCO PALUMBO » 
Conclusione a Nocera Inferiore zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Monument o Prisc o Palumb o - Nocer a Inferior e 

I l giorno 26 ottobre si è svolta a Nocera Inferiore 
la manifestazione conclusiva del 2" Torneo di calcia 
« Prisco Palumbo » intitolato alla omonima Guardia 
caduta sotto i colpi del terrorismo i l 14 dicembre 
1976. (Di questo doloroso evento e del modo per r i -
cordarlo abbiamo già diffusamente scritto sul nume-
ro 6 di Fiamme d'Oro del giugno scorso). 

Cerimonia di alto contenuto spirituale ottimamen 
te organizzata. Va dato pieno merito al Comandante 
i l Raggruppamento di Roma T. Col. t.S.G. Fausto 
Sierra, sportivo appassionato ed ai suoi più diretti 
collaboratori, i l cap. Riberti Paolo ed i l Maresciallo 
scelto Alberto Fiaschetti che è anche allenatore del-
la Squadra. 

Monument o Prisc o Palumb o - Nocer ? Inferior e - i Genitor i 

Si è articolata in due parti distinte: 
— la prima al campo sportivo comunale dove le 

squadre Vil l a Tevere e Fiamme Oro, classificatesi r i -
spettivamente 1. e 2. al Torneo di calcio organizzato 
dal Comando Raggruppamento di Roma, hanno dato 
vita ad un incontro entusiasmante ed agonisticamen-
te combattuto terminalo col risultato di 2 a 1 in fa-
vore della prima squadra. La Guardia Orabona Gen-
naro, già capocannoniere del Torneo, si è confermato 
goleador  di eccezionale livell o segnando un'altra rete. 

— la seconda al Cimitero di Nocera Inferiore, ove 
e sepolto i l compianto Prisco Palumbo e dove è stata 
celebrata la S. Messa in suo suffragio con la deposi-
zione di (Ine corone, una offerta dai colleghi di Roma 
e l'altra dal Comune di Nocera. 

Ad entrambe le manifestazioni ha fatto cornice 
una folta rappresentanza di concittadini di Prisco 
Palumbo; si è inoltre registrata la presenza di Auto-

2° Trofe o di Calci o « Prisc o Palumb o » - i Prem i 

rit à civi l i e mi l i tari quali i l Prefetto di Salerno Dott. 
Giuffrida, i l vice Questore Vicario di Salerno Dott. 
Normando, i l Sindaco di Nocera Inferiore prof. Gar-
giulo, i l v. presidente dell'ANGPS di Napoli Tomma-
sino, i l dirigente i l Commissariato di Nocera Inferio-
re Dott. Ingala, i l T. Col. Ior io in rappresentanza del 
Col. Ispettore de l l 'Xl Zona Guardie di P.S. di Napoli, 
gli Assessori del Consiglio Comunale di Nocera al 
completo e rappresentanze delle varie Armi e Spe-
cialità delle FF.AA. 

La Coppa « Prisco Palumbo » offerta dalla fami-
glia, è stata assegnata alla squadra Vi l l a Tevere 1" 
classificata, che ha ricevuto anche la coppa offerta 
dal Questore di Roma ; la coppa « Disciplina » offer-
ta dalla presidenza ANGPS è andata alla squadra 
« Lupi Statilia » ; la coppa offerta dal Comune di No-
cera Inferiore alla squadra « Fiamme d'oro » secon-
da classificata ; alla guardia Orabona è andata la cop-
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2°Trofe o di Claci o « Prisc o Palumb o » I"  Classi f icat a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

pa per i l capo cannoniere, offerta dal Comando Rag-
gruppamento Guardie di P.S. di Roma. 

Altr e coppe, altre targhe e molte medaglie ricordo 
sono state distribuite a dare risalto a questa bella 
manifestazione che ha concluso una fase di una ini -
ziativa che, promossa dal Comando Raggruppamento 

2° Trofe o di Calci o « Prisc o Palumb o » 2"  Classi f icat a 

Guardie di P.S. di Roma, ha saputo unire felicemen-
te, i l r icordo di un collega scomparso i n circostanze 
drammatiche, alla serena contesa sportiva. Un modo 
di r icordarlo attraverso una delle componenti della 
vit a moderna che uniscono, esaltano, migliorano la 
società : lo sport. 

ch e vi ricord a le altr e specialità : 

Cherr y Brand y Sangu e Morlacc o 

Sambuc a dei Cesar i - Amar o Aban o 

Girolam o Luxardo , Torregli a (Padova ) 

Tel . (049) 511.032 511.114 

Uff . Expor t 511.255 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UNA PROPOSTA: INDIRE NELLE 
SCUOLE DELL'OBBLIGO 
LA « GIORNATA DELLA POLIZIA 

Ogni anno, nel mese di luglio, ricorrendo l'anni-
versario della costituzione del Corpo delle Guardie 
di P.S., si celebra nelle caserme la « Festa della Po-
lizi a ». I l pubblico è ammesso a visitare le caserme 
stesse ed i mezzi in dotazione ; opportuna iniziativa 
per avvicinare i cit tadini alla propria polizia. 

Siamo, però, del parere che si potrebbe e dovreb-
be fare qualcosa di più per far conoscere la polizia 
ai più giovani, i cittadini di domani. 

I n effetti, nel nostro Paese, a differenza di a l t r i, 
permane ancora una conoscenza molto approssima-
tiva dell'amministrazione della pubblica sicurezza la 
cui at t iv i tà ed i cui problemi sono stati sempre poco 
noti alla quasi total i tà della popolazione. 

Anche se oggi una certa attenzione si è portata 
sulle Forze dell'ordine in dipendenza del t r ibuto di 
sangue da esse pagato con r i tmo impressionante, e'e' 
ancora," purtroppo, chi vede nel poliziotto un indivi -
duo dal quale è meglio tenersi lontano. 

Bisogna pure ammettere, però, che poco si è fatto 
per far conoscere al popolo la sua polizia; siamo del-
l'avviso che ciò sia anche colpa di pol i t ici e di am-
ministratori, immemori del fatto che i l cittadino va 
formato principalmente nella scuola dell'obbligo. E' 
nella scuola, fucina dei cit tadini di domani, che van-
no illustrate le esigenze di una società moderna e 
democratica mentre, più tardi, la pratica della vita 
farà i l resto. 

A tal proposito mi sembra opportunozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ricordar e 
l'affermazione fatta dal cancelliere prussiano Bis-
marck dopo la vi t tor ia sui francesi riportata nel 1870 
a Sedan ; non doversi rivolgere elogio alcuno allo 
stato maggiore dell'esercito per l'esito vittorioso del-
la guerra, bensì al maestro elementare che aveva 
saputo preparare una tale generazione di cit tadini. 

Questo discorso, ovviamente, vale non soltanto 
per una più esatta conoscenza della necessità e dei 
f in i di una polizia ma, in sostanza, per una più ap-
propriata formazione del futuro cittadino attraverso 
una idonea educazione civica. 

D'altra parte è pur vero che la stessa organizza-
zione della polizia va riveduta ed ammodernata e 
qui, mi sembra, siamo già sulla buona strada se 
l'annunciata ri forma della pubblica sicurezza non ver-
rà meno alle aspettative. 

Oggi che tanto si parla di più vasta partecipa-
zione popolare alle vicende delle pubbliche istitu-
zioni, riteniamo che si debba fare finalmente qual-
cosa per dissipare dubbi e per colmare vuoti di in-
formazione; in una parola, per avvicinare ancora di 
più, in un prossimo futuro, i l popolo alla sua poli-
zia. I l che potrebbe, un giorno, portare, oltre che ad 

un maggiore rispetto anche all'affetto che, ad esem-
pio, gli inglesi nutrono da tempo per i propri poli-
ziott i , i simpatici e dinamici « Bobbies » di regola 
disarmati. Questo sarebbe, ovviamente, l 'opt imum da 
raggiungere i n una nazione effettivamente democra-
tica e moderna ma occorre pur cominciare dalle 
più giovani leve della nostra società nazionale. 

Ecco, quindi, la nostra proposta che formuliamo 
con ferma convinzione e nella speranza che essa sia 
accolta dagli organi competenti e posta senza indu-
gio allo studio per renderla concreta. 

Ogni anno, in una data scelta di concerto tra i l 
Ministero dell 'Interno e quello della Pubblica Istru-
zione (non si potrebbe suggerire i l mese di luglio 
nel quale si celebra la Festa della polizia in quanto 
le scuole sono chiuse od impegnate negli esami) do-
vrebbe essere indetta la « Giornata della Polizia » 
nelle scuole elementari e secondarie inferiori dei Co-
muni ove hanno sede uffic i o comandi della pub-
blica sicurezza. 

I n tale giorno, nell'ora stabilita dai Provveditori 
agli studi delle singole provincie d'intesa con i Que-
stori, conferenzieri t ra t ti dal personale attivo od in 
congedo delle categorie: funzionari di P.S., appar-
tenenti alla polizia femminile, ufficial i e sottufficiali 
del Corpo delle Guardie di P.S. intratterrebbero le 
scolaresche sulla necessità di disporre di una effi-
ciente polizia, sui compiti ad essa demandati dalle 
leggi vigenti, sulla sua organizzazione, sulla sua att i-
vit à e sul t r ibuto di sangue offerto in ogni epoca, 
insieme con le altre forze dell'ordine, per assicurare 
l'osservanza delle leggi e per garantire, quindi, i l 
progresso civil e della Nazione, secondo i dettami del-
la nostra Carta Costituzionale. 

Nei Comuni minori, ove non riuscisse possibile 
inviare conferenzieri della Polizia, potrebbero venire 
designati insegnanti ai quali, tempestivamente, do-
vrebbe inviarsi idoneo materiale ai quali, tempesti-
vrebbe inviarsi idoneo materiale i l lustrativo, redatto 
a cura della Direzione Generale della P.S. 

A l termine di ogni conferenza, poi, i giovani sco-
lari avrebbero l 'opportuni tà di rivolgere domande in-
tese ad ottenere delucidazioni. Sempre nella gior-
nata, ove possibile, si potrebbero organizzare, nelle 
singole località, visite guidate agli uff ici , servizi e 
comandi di polizia. 

E' questa, crediamo, una proposta di non dif f i -
cile attuazione e, secondo noi, assai utile per i f in i 
che si ripromette di raggiungere: avvicinare i l po-
liziott o al cittadino, nell'interesse generale della so-
cietà. 

Uldarico Caputo 
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CONSULTA PERMANENTE DEI PENSIONATI 
E DEGLI ANZIANI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Da «Espe r i enza» del n.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 10-10-1980 

L'apprezzamento di Papa Woityl a 
per  la missione dell'ANL A 

Organizzato in vista dell'Anno Mondiale dell'An-
ziano, dalla « Opera Pia for active aging » — l'orga-
nismo per lo studio e la promozione dell'invecchia-
mento attivo — un Convegno di particolare rilievo 
sulla problematica della Terza Età ha avuto luogo 
ai pr imi di settembre a Castelgandollo nella propizia 
quiete di Vil l a Montecucco. 

V i hanno partecipato ottanta esperti tra i più qua-
lif icat i di tut ti i Paesi — dall 'Europa all'Africa, alle 
Americhe e all'Asia — i quali hanno dato vita ad un 
dibatt i to di altissimo interesse, anche in rapporto ai 
Convegni che, per una più concreta e vicina prepara-
zione alle iniziative che nel 1982 dovranno caratteriz-
zare la Annata e l'Assemblea Mondiale degli Anziani, 
si svolgeranno i l prossimo anno per le varie « aree » 
continentali. 

Prima della conclusione dei lavori i partecipanti 
all ' incontro hanno avuto i l privilegio di assistere nel 
la Vi l l a Pontificia alla speciale Messa celebrata da 
Papa Woityla e al termine della quale hanno potuto 
presentargli la loro att iv i tà. Anche i l Segretario Ge-
nerale Scarpa — dopo i sentimenti espressi dal Pre-
sidente dell'UGAF Pronzato — ha così potuto sinte-
tizzare a Papa Giovanni Paolo I I la missione della 
ANLA , mettendo in evidenza come da oltre un tren-
tennio questa tenda al riconoscimento ed alla valo-
rizzazione dei meriti degli Anziani del Lavoro ed a 
rendere innanzitutto coscienti gli Anziani — si che 
possano affermarlo nei confronti degli al tri — della 
funzione che ancora possono e debbono assolvere nel-
la società col prezioso patrimonio della loro espe-
rienza e della loro saggezza. 

I l Papa ha molto apprezzato tale autentico apo-
stolato dell'ANLA e testualmente ha detto: « E' pro-
prio questo che si deve lare. Fatelo ! Fatelo sempre 
di più ! ». 

Parole che non dimenticheremo. 

da « 11 Tempo » 8-11-1980 

Attivit à della Consulta Nazionale permanente dei pen-
sionati e degli anziani 

E ' stata illustrat a al Senatore Fanfani 

La « Carta dei d i r i t t i degli anziani », a tutela della 
pienezza della loro dignità e del loro mantenimento 
in posizione attiva nel contesto sociale rispetto ad 
ogni motivo di emarginazione è stata consegnata al 
presidente del Senato nel corso dell' incontro che ha 
avuto ieri con i l sen. Fanfani a Palazzo Madama la 
delegazione della Consulta nazionale pensionati e an-
ziani di recente costituita per iniziativa della ANLA . 

La delegazione — che era guidata dal presidente 
della « Consulta » prof. Papaldo e dal presidente del-
l 'ANL A dr. Bernabei — ha al tresì i l lustrato al presi-
dente Fanfani le attese dei pensionati pubblici e pri-
vati sia sul piano previdenziale che su quello assi-
stenziale, non solo per assicurare loro una serena 
quiescenza ma anche la loro partecipazione al pro-

gresso di quella società alla quale tanto hanno dato 
e tanto ancora possono dare. 

I l presidente Fanfani ha manifestato i l più vivo 
apprezzamento per la missione che la Consulta si è 
assunta e per le finalità che intende perseguile, assi-
curando ogni possibile sostegno alle iniziative che 
saranno avviate per realizzarle. 

Ricordiamo che presso l 'ANL A si è costituita e 
funziona la Consulta nazionale permanente dei pen-
sionali e degli anziani cui l'ANGPS ha con altri so-
dalizi aderito. 

Telegramma lettera 

Onorevoje dottor Arnaldo Forlam 
Camera dei Deputati - Roma 

Consulta nazionale permanente pensionati et an-
ziani rappresentativa vasti sei lori terza età et in par-
ticolare lavoratori pubblici et privati travagliali da 
trattamenti quiescenza insufficienti et sperequati con-
fida che tali vitali problemi trovino grazie suo de-
terminante intervento pieno riconoscimento et deci-
so impulso risolutivo in accordi programmatici nuo-
vo governo (.) Auspicando coraggiosa programmazio-
ne nuova politica terza età die anche di riflesso coin-
volge circa metà popolazione italiana richiamansi par 
ticolarmente osservazioni riserve et proposte già for-
mulate at Ministero Lavoro su assicurazione gene-
rale obbligatoria et a Ministero funzione pubblica 
su punto otto noto protocollo Giannini (.) Si ringra-
zia et si porgono deferenti augurali saluti ( .). 

Papaldo presidente Consulta el 
vicepresidente onorario Corte costituzionale 

Consulta nazionale permanente pensionati anziani 
Un rappresentante nella commissione presso il Mi -

nistr o della funzione pubblica. 

Sig. Presidente Nazionale 
Associazione Nazionale Guardie di P.S. 
Vi a Statilia, 30 
00185 - ROMA 

Sul problema generale della omogeneizzazione del 
trattamento di quiescenza dei dipendenti civi l i e mi-
l i tar i dello Stato si è tempestivamente sensibilizzato 
i l nuovo Governo con telegrammi del 9 ottobre e del 
4 novembre, allegati in copia. 

Per di più si è ottenuta, sia pure faticosamente, 
l'inclusione di un rappresentante qualificato della 
Consulta in seno ad un'apposita Commissione costi-
tuita presso i l Ministero della Funzione Pubblica, al 
fine di sciogliere vari nodi, soprattutto con riferi -
mento al punto 8 del noto « protocollo Giannini ». 

Onde trarne più sicuro orientamento per un utile 
intervento in sede tecnica, cioè presso la suddetta 
Commissione, si prega di voler chiarire più diffusa-
mente i termini delle rivendicazioni di carattere spe-
cifico avanzate da codesta Associazione. 

Ricambio i saluti più cordialiJ. 

L a consulta al Capo del Governo: 
Roma, 9 ottobre 1980 
Recapito Urgente 
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A proposit o dell a 
detassazion e dell e 
pension i privilegiat e 
ordinari e 

Un anno fa (n. 10-11 del 1979 pag. 6) trattammo 
questo argomento per la pr ima volta. I l ricorso (uno 
dei ricorsi pilota) del gen. Alessandro Corso alla 
Commissione tr ibutaria di 1"  grado di Roma inviato 
nel 1978, superati gli ostacoli della I e I I istanza è 
giunto alla Commissione tr ibutaria centrale, che, con-
tro la decisione della C.T. di I I istanza interpose ap-
pello. I n atto i l giudizio è fermo perchè la C.T. di 
1"  gr. di Bassano del Grappa i l 9-10-1978 con ordi-
nanza aveva già sollevata la questione della legitti-
mità costituzionale dell'art. 34 del D.P.R. 29 settem-
bre 1973 nei «.onlionii dell'art. 3 della Costituzione. 
A questa ordinanza a quanto ci risulta direttamente 
perchè ne abbiamo avuto copia dal nostro socio Gen. 
Silvestro Tagliaferri (che ringraziamo) se ne è ag-
giunta altra della C.T. dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2" gr. di Alessandria. 

Quindi, in atto i l problema è alla Corte Costitu-
zionale e questo congela i giudizi di tut ti gli a l t ri or-
gani giudicanti; non risulta che la Corte abbia fatto 
pervenire al Ministero delle Finanze la richiesta di 
parere (che è quello ufficiale del Governo) in ordine 
al problema. Noi, però, confidiamo che la Corte, che 
nel giro dell 'ult imo trentennio ha salvato i l nostro 
ordinamento giuridico da molte deviazioni e incon-
sti tuzionali tà, farà i l suo dovere comunque. 

C'è aiuola qualcosa in pentola: oltre al D.L. n. 614 
del 29-12-79 leso a modificare i l 1"  comma del fami-
gerato art. 34, abbiamo avuto notizia di un altro ( i l 
1423, proponenti gli on. Miceli e Loporto) rilevante 
perchè pone l 'obbligo di distinguere sul mod. 101 
la pensione ordinaria e la aliquota di pensione pri-
vilegiala proprio ai l in i della detassazione della se-
conda. 

Arezzo: Manifestazione del 9 novembre 
I l 9 novembre ad Arezzo si è svolta una ormai 

tradizionale manifestazione: una messa in suffragio 
dei caduti della Polizia, nella bella chiesa di S. Ber-
nardo ed una assemblea straordinaria, nella sala del 
Torrione. 

All a Messa, oltre a folto pubblico sono intervenuti 
i l signor Preletto, Lionel De Julius i l Questori' 
dr. Carlo Ruffa, i l presidente nazionale e l'ispetto-
re nazionale dell'ANGPS, magg. gen. (a) dr. Mario 
Adinolfi , nonché rappresentanze delle Sezioni di Fi-
renze, Livorno, Grosseto. 

Le stesse autor i tà hanno presieduto all'assemblea 
straordinaria. I l presidente la Sezione di Arezzo, cav. 
Carmelo Fruganti, ha ringraziato i presenti ed espres-
so i l disagio della categoria per le costanti emargi-
nazioni da parte del potere politico, i l presidente na-
zionale ha il lustrato i possibili e l icti della riforma 
della Polizia sulla nostra struttura associativa e quan-
to è stato da tempo approntato per assorbirne l ' im-
patto. 

Vari soci sono intervenuti nel dibatt i to il lustran-
do problemi purtroppo da tempo noti e i r r iso l t i . Han-
no risposto i l presidente nazionale, l'ispettore nazio-
nale che ha fornito u t i l i delucidazioni, anche sul Pia-
no storico e lo stesso Prefetto che ha assicurato la 
sua piena disponibi l i tà che, in realtà, non ha mai 
latto difetto. Lo stesso da parte del Questore al quale 
è stato consegnato i l distintivo del sodalizio. 

Un pranzo sociale ha concluso la manifestazione. 

CASSA DI  RISPARMI O 
E MONT E DI  CREDIT O 
SU PEGNO 
DI  MIRANDOL A 

Fondat a nell'ann o 1863 

BANC A AGENT E 

O Fondo di dotazione e riserve: 
L. 8.374.200.233 

O Finanziamenti agevolati all'agricol-
tura, all'artigianato ed al commercio 

O Da oltre un secolo opera a sostegno 
della economia della Bassa Mode-
nese. 

O Unico Istituto locale che annual-
mente destina gran parte degli utili 
netti ad opere di beneficienza e 
di pubblica utilità 

a l t u o s e r v i z i o 

d o v e v i v i e l a v o r i 

ARGU/, 

TUTTI I SERVIZI DI VIGILANZ A 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

Hj  SCORTA E TRASPORTO VALORI Cj 

Nuovo sistema di teleallarme e radiosorveglianza 
« Sagittario - 24 ore su 24 a sensori plurimi per 

antifurti - antirapina - incendio - gas - ecc. 

Direzione Generale: 
10128 TORINO - Vi a S . Secondo , 37 - Te l . 505.666-7-8-9 

Sede per la Provincia di Cuneo: 
12100 C U N E O - Piazz a Europa , 26 - Te l . 0171/63071 

Distaccamento di Moncalieri: 
Via Tenivelli, 33 - Tel. 640.270 



ATTIVITÀ ' DELLA 
PRESIDENZA NAZIONAL E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

itore Amintore Fanfani On.le Sena 

Presidente Senato 

On.le Nilde lo t t i 

Presidente Camera Deputati 

Questa presidenza nazionale habet dovere rappre-
sentare stato disagio et frustrazione pensionati ade-
renti questo sodalizio per costante azione discrimi-
natoria governo et particolare amministrazione finan-
ziaria punto Pensionati non vedono inizio attuazio-
ne impegno imposto da Parlamento al Governo circa 
perequazione trattamenti economici et pensioni in 
ordine at contenuti lege 312/1980 punto Mancata 
realizzazione aggancio pensioni at "dinamica retribu-
zioni cui legge 177/1976 habet creato da anni gravi 
discriminazioni malcontento inaspriti fronte inflazio-
ne incalzante punto At ciò aggiungesi per pensionati 
forze polizia grave disagio morale per pensionamen-
to intiera indennità servizio istituto cui art. 144 legge 
312/1980 at solo personale congedato dopo entrata 
in vigore norma con ulteriore gravissima et impo-
nente sperequazione danno congedati anteriormente 
punto Su tali argomenti scrivente pressato sezioni 
provinciali sodalizio et conscio serietà problema at-
tir a attenzione Parlamento punto Pensionati polizia 
che hanno dedicato vita at Paese non chiedono impos-
sibile et sono pronti ogni sacrificio interesse Italia 
purché equamente distr ibuito ma respingono pena-
lizzazioni inique perchè solo ad alcune categorie im-
poste punto Con deferente ossequio punto. 

Presidente ANGPS Tenente Gen. Remo Zambonini 

Questa nota, come da riscontro della Presidenza 
della Camera dei Deputati è stata passata alla com-
petente commissione parlamentare. 

Ma di un'altra commissione ha parlato la stam-
pa ( l 'Umani tà del 5-6 ottobre 1980, e, riteniamo altri 
fogli ) : sarebbe la commissione costituita dall'allora 
Ministro delle Finanze on. Pandolfi proprio per la 
« attuazione dello impegno imposto dal Parlamento 
al Governo circa la perequazione dei trattamenti eco-
nomici e delle pensioni in ordine ai contenuti della 
legge 317/1980 » (cit iamo le nostre parole sul tele-
gramma). Quindi un inizio di attuazione dell'impe-
gno ci sarebbe o sarebbe stato. Resta a vederne l'esi-
to (e la ut i l i tà) e per questo rimandiamo all'articolo 
« Questa è dittatura » di cui a « Libera voce della po-
lizi a italiana » agosto-settembre 1980, riportato in al-
tra parte del numero. 

Ringraziamo il nostro socio Gr. Uff . Pasquale Pa-
tania, v. presidente della Sezione di Alessandria non 
solo per averci inviato i l testo del citato editoriale 
del l 'Umanità, nonché copia di una sua lettera al-
l'on. Pietro Longo e di altro promemoria generale 
della situazione pensionistica, documenti, entrambi, 
che la mancanza di spazio non ci consentono di pub-
blicare. I l socio Patania per la precisione e la fre-
quenza delle notizie merita la riconoscenza di questa 
redazione.. 

ATTIVITÀ ' DELLA PRESIDENZA 

I l presidente nazionale ha visitato tra ot-
tobre e novembre, le Sezioni ANGPS di Mi -
lano (presidente rag. Favetta Francesco) Va-
rese (presidente sig. Merlo Mario) Bergamo 
(presidente consigliere nazionale Sau Fran-
cesco) e Brescia (presidente nazionale Vilar-
di Pasquale) incontrando ovunque, soci e au-
tor i tà: particolare ri l ievo merita la visita al-
la Scuola POLCA di Brescia e al Circolo r i -
creativo iv i costituito in centro ci t tà dalla 
Sezione, massimamente per l'impegno del 
bravo segretario economo, Giuseppe Fusaro. 

Ha, poi, partecipato a Genova all'inaugu-
razione del Monumento ai Caduti della Poli-
zia e, i l 9 novembre all'Assemblea straordi-
naria di Arezzo (servizi in altra parte del 
presente numero). 

I l presidente nazionale a mezzo di Fiamme 
d'oro, ringrazia i soci ed i colleghi i n servi-
zio, che non può enumerare che, nel corso 
del viaggio ha incontrato e che gli sono stati 
larghi di affettuose cortesie. 
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OFFERTE 

II  Maggiore Generale (a) Luigi Guariniello, Mi-
lano - L .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 20.000. 

La Sezione di Brescia - L . 25.000. 
Il  Presidente del Gruppo A.N.G.P.S. Melbourne 

(Australia) - L . 10.000. 
Il  Signor Mario Beccati, Milano - L . 50.000. 
La Sezione di Padova - L . 130.000. 
Il  Signor Giuseppe Clemente della Sezione di 

Messina - L . 6.000. 
Il  Sig. Domenico Grimaldi della Sezione di Roma 

L. 10.000. 
Il  Signor Aldo Pini della Sezione di Imperia 

L. 10.000. 
La Sezione di Foggia ed alcuni dei suoi compo-

nenti - L . 11.000. 
Il  Signor Raffaele Giannoccari della Sezione di 

Roma - /, 10.000. 
Il  Signor Pasquale Paone della Sezione di Tonini 

L 10.000. 
Il  Signor Domenico Eboli della Sezione di Treviso 

L . 5.000. 
La Sezione ANGPS di NapolizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA - L . 10.000. 

RICERCHE DI RECAPITO 
DI COMMILITON I 

I l socio Michele Apollonio, della Sezione 
di Milano, i v i residente i n via Caravaggio 14, 
ci ha chiesto notizia del recapito di commi-
l i toni del 3"  Gruppo Squadriglie del C.F.R.B. 
che operò i n Sicilia, nella zona di Castellam-
mare del Golfo tra i l 1949 e i l 1950. 
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VzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m V \0 ^ 0 • Hi Giann i LERCAR I 

I l porto, dietro la curva della piccola strada di 
pietre lucide e sconnesse, le barcacce da pesca, co-
lorate e puzzolenti, piene di anni, divorate e sballot-
tate dal mare, da quel mare pieno di dannate me-
duse bianco-rosa. Quel vecchio si trascina gestico-
lando e parlando con voce sommessa sulla banchi-
na 4, i suoi vestiti sono laceri, i l suo viso corroso 
dal tempo, gli occhi cauti nel guardare, quasi aves-
sero paura di attestare la loro esistenza. E le me-
duse sonnecchiano sotto la banchina 4 e sguazzano 
nella loro viscida conformazione a cerchio, con quel-
le centinaia di gambette che non afferrano niente, 
se non la sporca, oleata acqua, stagnante tra le eli-
che dei r imorchiatori. 

Con gli odori che si sovrappongono: quello dei 
pesci ancora viv i e gettati nelle cassette dai chiodi 
sporgenti, quello della pasticceria in Kroncnstrasse, 
quello dei giornali inf i lat i nelle cassette della posta, 
quello di un mare ridotto ad una pozza statica, sen-

za forza, stretta da trapezi di cemento, con mil l e 
arcobaleni d'olio maleodorante; con quegli odori si 
mescola l'attesa, l'attesa che le barche salpino, l'at-
tesa che quel vecchio muoia, l'attesa che i pesci f i -
niscano in padella, l'attesa che le meduse crepino 
avvelenate e marciscano sul fondo, tra le ancore ar-
rugginite. E l'attesa del tempo, dei r imorsi e dei r im-
pianti, delle parole, l'attesa che i l polipo che si tra-
scina sul bordo del cumulo di cordame t i fissi e t i 
dica che non c'è differenza tra lui e te, solo ogni cosa 
deve avere, per semplici tà, un nome diverso. E i tre 
gabbiani di Eckernfòerde, dalle ali bianche e dai bec-
chi solidi, volano tra i pennoni di vele inesistenti, 
si posano sui cavi d'acciaio delle gru e, tu t ti indaf-
farati a pulirsi le piume, guardano giù e si specchia-
no nell'acqua immobile, scrutandola biecamente, nel 
suo grigio topo. 

Gianni Lercari 

MEDAGLI A D'ORO RICORDO 

« In relazione alla richiesta contenuta nella nota se-
gnata a margine, spiace comunicare che, malgrado 
la migliore disposizione, essa non può essere accolta. 

Infatti , dopo un breve periodo di r iprist ino del 
beneficio di cui trattasi attuato per i l solo 1978 i l 
Consiglio di Amministrazione del Fondo — conside-
rato l'eccessivo onere di spesa derivante dalla con-
cessione delle medaglie d'oro nonché la prior i tar ia 
esigenza di destinare gli interventi a finalità dal ca-
rattere più spiccatamente assistenziali — ha delibe-
rato la sospensione del predetto benefìcio. 

Comunque, è allo studio la possibi l i tà di sostituire 
quanto prima, tale medaglia con altre forme di rico-
noscimento ». 

F.to Rinaldi 
Pubblichiamo i l testo di una risposta dal servizio 

assistenza della Direzione Gen. P.S. alla Sezione di 
Teramo, a noi pervenuta per conoscenza. Avremmo 
preferito, per noi, una forma più diretta ma non ci 
formalizziamo né ci stupiamo. Che i l Fondo di Assi-
stenza non potesse sostenere l'onere delle MM.OO. 
Ricordo era noto da mesi, quello che ci stupisce è 
che « la possibil i tà di altre forme di riconoscimento 
sia, ancora allo studio ». Sappiamo cosa vuol dire. 

Noi, l'Associazione, da anni ci battiamo per que-
sto, da anni diciamo e scriviamo che i l pensionato 
va curato sul piano morale, quello sul quale, proprio 
per essere emarginato e dimenticato, è più sensibile. 
Ancora i l 19 novembre rinnovavamo la richiesta di 
una metodica e sistematica azione verso gii ex di-
pendenti (l<> fanno mentre Aziende private, si chia-
mano, P.R. Public Relations, Pubbliche Relazioni o 
Relazioni Umane: non lo la lo Stato, sebbene lo pie 
dichi. Chi scrive fu inviato, T. Colonnello, nel 1959, 
a frequentare un apposito corso universitario: im-
piegò quanto aveva appreso nell'ambito del suo ser-
vizio: al di fuori, purtroppo i l buio). 

Questa azione si chiama, anche politica, del per-
sonale. Da noi si pretende farlo col Sindacato E 
qui mi interrompo perché i l discorso sarebbe troppo 
lungo, e amaro. Forse ci torneremo sopra più in là, 
augurandovi che non sia in occasione che prevedi-
b i l i guasti del nuovo sistema. Nessuno più di noi, 
si augura di scoprirsi, domani, un pessimista che 
ha avuto ragione. 

BANC A DI CREDITO 
P O P O L A R E 

Soc. Coop. A R.L. Sede Sociale Siracusa 

Capital e e riserv e L. 8.131.605.419 

SEDI: S IRACUS A — CATANI A — MESSINA 

S U C C U R S A L I : AVOL A — BARCELLON A P. G. 

CAP O D'ORLAND O — PALAZZOL O ACREID E 

30 AGENZI E E SPORTELL I STACCAT I 

tutt e le operazion i di banca , bors a e cambi o 

UNA BANC A ATTENTA 

ALL E ESIGENZE DEI RISPARMIATOR I 
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di Quintili o ALB I 

Liber a voce della polizia italiana - Agost.-sett. 1980. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Ancora una volta i l problema dei pensionati sta-

tali è stato rimandato. 
Gli organi legislativi se la sono cavata impegnan-

do i l governo a presentare, entro i l 31-12-1980, una 
proposta di legge per i l r iordino e la perequazione 
del sistema pensionistico statale. 

Secondo noi, e lo diciamo perchè conosciamo la 
materia meglio di chi la dovrebbe riformare, tranne 
pochi corrett ivi che vedremo, esistono già gli stru-
menti legislativi adeguati affinchè i l mondo pensio-
nistico marci alla pari con quello del lavoro, senza 
cercarne al t r i. 

I l fatto è che le « Riforme » fanno molto fumo 
tanto da coprire come cortine fumogene i problemi 
ma soprattutto gli strumenti legislativi da far  fuor i 
i n specie se rilevati come indesiderabili. 

Ci riferiamo all'aggancio alla dinamica delle re-
tr ibuzioni di cui alla Legge 177/76, destinato, sicu-
ramente, ad essere riassorbito in qualche modo dalla 
programmata r i forma cioè ad essere annullato. Que-
sto meccanismo sta ai pensionati come la scala mo-
bile ai lavoratori in servizio con la sola differenza 
che per  questi ultim i è stato coniato Io slogan « L a 
Scala Mobil e non si tocca » mentre per  l'aggancio, 
le stesse forze coniatrici dello slogan, hano trovato 
giusto limitarl o con tetti e nella misura. 

Ebbene anche noi, se pur dovendo copiare, dicia-
ciamo: ««Giù le mani dalla perequazione automa-
tica » ma igiù a tu t t i. Basterebbe i l comportamento 
sopra segnalato per squalificare chiunque. 

Da quando è entrata in vigore la legge 177, le pen-
sioni sono aumentate del 6,9, 5,1, 9,2, 2,9 e 2,9% in 
totale i l 27% in cinque anni poteva essere un 33% 
se gli u l t imi aumenti non fossero stati concordati 
derubando i pensionati. 

E' inuti le lare riforme se studiate per porre nel 
nulla validi strumenti di adeguamento! Applichia-
mo, con onestà, quelli che abbiamo. 

Ora, con l'inquadramento del personale in servi-
zio in l ivell i che poi si riduce i l tutto ad uno spo-
stamento retributivo, le pensioni si sarebbero auto-
maticamente adeguate. 

Ma, svuotato i l principio di adeguamento delle 
pensioni alle retribuzioni, si è annullata una delle 
forme più giuste di perequazione non fosse altro 
per i l suo automatismo. Da qui la necessità di pere-
quarle sempre studiando i l problema per anni. E' 
una manovra smaccatamente dilatoria che danneggia 
in modo indiscutibile i pensionati. 

Se la legge 177/76 nella parte relativa alla pere-
quazione automatica delle pensioni ai movimenti sa-
lariali fosse lasciala libera nei suoi giusti effetti, cosa 
rimarebbe da perequare? 

La legge 336 o dei combattenti per coloro che sono 
stati posti in quiescenza anteriormente alla sua en-
trata in vigore, l'assegno perequativo da concedere 
i n sostituzione del contentino del 9% più un altro 
9% oltre le 216.000 lir e forfettarie, la scala mobile 
trimestrale con parificazione del punto. Per i dipen-
denti dei Cinque Corpi di Polizia in Congedo alcuni 
corrett ivi e adeguamenti alle leggi sull'assegno di 

istituto, la estensione di alcuni nuovi assegni pensio-
nabili di recente concessi ai colleghi in servizio. 

Poche e semplici cose dunque per le quali non 
occorre i l possesso della scienza infusa ma solo un 
po' di buona volontà e soprattutto senso di giustizia : 
le risorse economiche vanno distribuite non pr iv i -
legiando categorie solo perchè in servizio e come tali 
con possibi l i tà di pretendere ed imporre. 

L e leggi 
son, ma 
chi pon mano 
ad esse? 

Nel corsi» di una riunione plesso la sezione del-
l'ANGPS di Milano i l Maresciallo in pensione, Ama-
dio, ricordandosi che ho retto per diversi anni l'uf-
fici o amministra/ione del Raggruppamento di Mila-
no mi ha rivolto una domanda: « P er qual motivo 
ogni qualvolta che viene decretato un aumento per 
i pari grado in servizio, tale aumento non viene cor-
risposto anche a me sulla pensione privilegiata? ». 

In ciucila sede, preso anche un po' alla sprovvi-
sta, gli ho dato una risposta più o meno esatta. Ma 
desidero essere più preciso, ora, da queste colonne, 
anche perchè l'argomento non interessa solo i l M.ll o 
Amadio, ma tut ti coloro che usufruiscono di pensio-
ni previlegiate. E la risposta e semplice. 

Le suddette pensioni sono ancorate a quelle ordi-
narie e nella gran parte dei casi (dalla 2. all'8. ca-
tegoria) consistono appunto in un aumento del 10'/.' 
sulle pensioni ordinarie. Quindi se ogni qualvolta, a 
far tempo dal 1972, vengono corrisposti aumenti al 
personale delle rispettive categorie in servizio, sono 
sistematicamente esclusi da tali aumenti i t i tolari di 
pensioni ordinarie, è ovvio che anche quel 10%, che 
corrisponde alla pensione privilegiata, non subisce 
alcun aumento. 

E' a tutti nolo che c'è una legge, la n. 177 del 
29-4-1976, che istituì i l collegamento delle pensioni 
del settore pubblico, sia ordinarie, sia privilegiale, 
alla dinamica delle retribuzioni, ma è altrettanto no-
to a tut ti che tale legge è slata in tutto o in parte 
disattesa. 

C'è ora un'altra proposta di legge, la 1995, d'ini-
ziativa parlamentare che ripropone la perequazione 
delle pensioni del settore pubblico, la qual legge pre-
vede all 'art. 1 un aumento che va dal 24 al 35% a 
seconda dell'anno di collocamento in quiescenza, l i -
no a tutto i l '78, e all 'art. 2 dal 1° gennaio 1980 i l 
collegamento delle pensioni civi l i e mi l i tari dello Sta-
to al trattamento di att ivi tà del personale delle ri -
spettive categorie in servizio. 

I n qual modo poi avverrà questo collegamento 
non è detto, né è detto se questa legge, posto che 
diventi tale, non faccia la fine della 177. Ecco perchè 
vien fatto di pensare al noto verso di Dante di cui 
al t i tolo. (Purg. XVI-97) . 

Luigi Guariniello 
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Scomparso i l Prefetto dr . Raffaele Abbate 

I l 28 settembre scorso è mancato improvvisamen-
te i l dr . Raffaele Abbate, Prefetto della Repubblica 
e Capo dell'Uffici o Affar i Legislativi del Gabinetto 
dell'on. Ministr o degli Interni . Aveva solo cinquan-
tanni. 

Con lui è scomparso non solo un funzionario va-
lorosissimo, solerte, fattivo, che aveva a lungo ope-
rato nei quadri della Direzione Generale della P.S. 
come Capo del servizio Scuole e del Servizio Polizia 
Amministrativ a ma anche un amico dell'Associazio-
ne. I n nostro favore la sua azione fu sempre di 
estrema comprensione e sollecitudine e lo si vide 
nel 1979 quando, decaduto i l disegno di legge per  la 
concessione del contribut o dello Stato all'ANGPS, 
con la fine anticipata della legislatura, i l dr . Abbate, 
con uno dei prim i atti della nuova presidenza del 
consiglio, ripresentò i l disegno anticipando qualsiasi 
nostra sollecitazione. E lo seguì, poi, con un impe-
gno che consentì, nel giro di meno di dieci mesi, 
la sua approvazione. 

L'Associazione e Fiamme d'oro lo ricordano con 
ammirazione, riconoscenza e rimpiant o e rinnovano 
alla famiglia l'espressione del loro dolore. 

I n ricord o di TONIN O CAMANZI , maresciallo di P.S. 

Ieri siamo siali ai funerali di TONINO CAMANZI , 
pochi eravamo, oltre agli stretti famil iari, non tanti 
quanti ne avrebbe meritat i. 

L'abbiamo seguito l ino alla Chiesa, una di quelle 
moderne che non sono Chiese ma neppure hangars 
o officine e t i fanno passare la voglia di pregare. 
11 sacerdote officiante, parlava, parlava... noi pen-
savamo a Lui , uscito dalla scena alle 4 del mattino, 
i n silenzio, con discrezione. 

Aveva operato a lungo presso la Sezione di 
Roma ed io ero felice di incontrarlo lo conoscevo 
da quarantanni, dai tempi della P.A.I. anzi allora 
Polizia Coloniale. Lui era emiliano, di Imola, quin-
di più romagnolo che emiliano (e mi perdonino i 
bolognesi perché Imola è in quella provincia). Ci 
parlavamo sempre in dialetto, che è quello dei miei. 
Era ammalato, la vita, i l servizio, le sue idee lo 
avevano tartassato, in questo forse, la ragione del 
suo male, ma conservava quella giovialità e quel-
l 'ottimismo t ipici della sua gente. Nel lavoro era 
attento, preciso ed appassionato : nelle Assemblee 
si accalorava e infuriava. Un romagnolo. Una gran 
brava persona. Ce ne sono tante tra di noi. Di Lui 
ho voluto parlare sicuro di interpretare i senti-
menti dei suoi colleghi. E l'ho fatto anche per me. 

Remo Zambonini 

Per  mancanza assoluta di spazio siamo costretti 
a rinunciar e alla pubblicazione di un « promemoria » 
inviato dal Gr.Uff . Patania Pasquale all'on. Lagorio. 
Ci riserviamo di ritornare  sugli argomenti trattat i 
nel promemoria (nuovo assetto retributivo , pensioni 
d'annata, indennità d'istitut o pensionabile, valutazio-
ne aggiuntiva del quinto del servizio prestato con 
benefici solo per  quelli che non hanno raggiunto i l 
massimo, sperequazioni che si accavallano etc.).'  Ar -
gomenti dolorosi, noti a tutt i e sui quali i l dibattit o 
nell'assemblea del 18-12-1980 non mancherà. 

O L I V E T T I sempre grande ! 

Ed efficiente e generosa. Poco più di un mese fa 
la Presidenza Nazionale ha chiesto alla Olivetti S.p.A. 
quattro macchine da scrivere per rinnovare le sue 
dotazioni. 

Dopo poche settimane, I T I novembre la società 
comunicava l' invi o di tre macchine (una standard 
e due semi standard) e dopo una settimana le mac-
chine ci venivano consegnate. Gratuitamente, si in-
tende. 

Esprimiamo, con la Presidenza, non solo la viva 
riconoscenza del sodalizio a questa società bene-
merita dell ' Italia e del lavoro italiano, ma anche 
la nostra profonda ammirazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

cent ra! 
per il  tiro,  perla  caccia 

Maionchi  speed 
BHUNO MAIONCHI S FIGLI SpA Tal 34 291 Casella Postale 429 LUCCA 
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Sono un'ex guardia se. di P.S. Riefoli Antonio, 
collocato i n congedo in data 30-9-1969, iscritto al-
l'ANGPS di Milano. 

I n applicazione dell 'Art. 10 della legge 10-10-1974 
n. 496, trovandomi con i requisiti richiesti, sono sta-
to reintegrato e promosso al grado di M.ll o di 3" clas-
se come da D.M. n. 8340 del 17-7-1975 di cui accludo 
copia fotostatica. 

Fin qui, ella sig. Direttore, direbbe, che lo scri-
vente dovrebbe essere contento! e, infatti esprimo 
sì soddisfazione. 

L'insoddisfazione o i l rodimento, subentra, quan-
do si dà un'occhiata alla data del Decreto e la data 
attuale, che a tutto oggi, dopo 4 anni dall'avvenuta 
registrazione alla Corte dei Conti, ancora non si ha 
i l minimo sentore che i l decreto di ricostruzione di 
carriera venga inviato all 'Uffici o Provinciale del Te-
soro di Milano per la relativa riliquidazione. 

Ci tengo a precisarle che lo scrivente, si è deciso 
a scriverla, solo dopo che più volte ha scritto di-
rettamente al Ministero senza ricevere alcuna rispo-
sta. E, poiché alle condizioni del sottoscritto si tro-
vano tut ti o quasi i collocati a riposo, e presumendo 
che chissà quanto tempo dovrà trascorrere per ve-
dere (a Dio piacendo) definita questa benedetta r i -
costruzione di carriera; la prego di voler pubblicare, 
se pur sinteticamente questa lettera, sperando che 
attraverso anche un fattivo interessamento della se-
de centrale della nostra associazione presso gli Uffic i 
competenti del Ministero, gli addetti abbiano un po' 
di comprensione nel definire con più sollecitudine le 
pratiche di questi poveri pensionati, che già sono ab-
bastanza trascurati. 

La ringrazio con dist inti saluti. 

Riefoli Antonio 

«L'Ital i a si risveglia» 

I l giorno 14 ottobre 1980, due giorni dopo la r i -
correnza della scoperta dell'America, vi è stata an-
che la riscoperta dell ' Italia, di quella parte silenzio-
sa che al momento opportuno, insopportabile del 
tumulto degradante e sovvertitore, si fa sentire ade-
guatamente. 

La sfilata ordinata e silenziosa per le vie di To-
rino, in segno di sol idar ietà con i capireparto della 
FIA T che in precedenza avevano cercato di forzare 
i l picchettaggio ai cancelli dello stabilimento, per an-
dare a lavorare, è stata una dimostrazione tangente 
che andrà registrata nella storia dell ' I talia democra-
tica. I cinque chilometri della «sfilata silenziosa » 
di Torino costituiscono un risveglio di quella presti-
giosa ci t tà che fu la capitale d'Ital ia ed artefice del-
l 'unità d'Italia con l'intelligente polit ica di Cavour. 

La risoluzione emersa nella FIAT di Torino è sta-
ta un merito della Magistratura, delle Forze dell'Or-
dine, e dei 40 mila che hanno sfilato nel centro della 
ci t tà per « chiedere la l ibertà di lavoro » uscendo allo 
scoperto della gran maggioranza della « massa media 
silenziosa » del popolo italiano, agognante per la r i -
presa vitale della Patria. 

Cav. P. Franceschelli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C'è dinamica e dinamica 

Come si vede la mia lettera al direttore pubbli-
cata sul n. 7 di « Fiamme d'Oro » a pag. 18 e avente 
per oggetto l'interpretazione della disposizione con-
tenuta nel 3° comma dell'art. 1-bis della legge 19-2-79 
n. 52 non era dettata né da spirito di polemica, né 

da t imori ingiustificati e men che mai da vit t imismo 
preconcetto. 

I l Ministero dell 'Interno, infatt i, molto probabil-
mente di concerto con quello della Difesa, ha pre-
cisato che la disposizione di cui trattasi « deve es-
sere intesa nel senso che i l r i ferimento al l imit e di 
età ha rilevanza soltanto ai f in i del computo del ser-
vizio uti le per la determinazione del trattamento pen-
sionistico, oltre che per l'eventuale conseguimento di 
aumenti periodici di stipendio o di passaggi di classe, 
e non anche per  l'attribuzion e dei miglioramenti eco-
nomici intervenuti successivamente », soggiungendo 
che « una diversa interpretazione contrasterebbe con 
la vigente dinamica dei trattamenti di quiescenza, in-
troducendo una deroga assolutamente inammissi-
bil e ». 

C'è da osservare in proposito che la « vigente di-
namica » è vigente (mi si perdoni i l bisticcio), come 
tutte le leggi, salvo quelle costituzionali, finché non 
interviene un'altra legge ordinaria che la modif ichi, 
com'è avvenuto del resto, guarda caso, proprio in 
materia di dinamica, quella, per intenderci, relativa 
all'aggancio delle pensioni agli stipendi. Laddove si 
e \ isto che la legge finanziaria del 1979 (e pare sarà 
così anche per l'80) ha derogato con la massima di-
sinvoltura, anzi ha fallo scempio della legge 177/1976, 
escludendo, oltretutto, dal pur misero indice di ag-
gancio del 2,9% i « cosiddetti pensionati d'oro », quel-
l i cioè con pensioni superiori ai 10 mi l ioni lordi an-
nui, pari a 6-700.000 lir e nette mensili (lo stipendio 
di un povero usciere statale), senza che nesuno si 
sia scandalizzato. Quindi, quando si vuole, quando 
si tratta soprattutto di danneggiare i pensionati, le 
deroghe sono ammesse e come. 

V'è da osservale infine che in tutta questa fac-
cenda una cosa sola c'è inammissibile e cioè che si 
voglia a tut ti i costi dare un'interpretazione restrit-
tiva (e quindi lesiva) ad una legge che pur nella 
sua laconicità, e forse anche per questo, non si pre-
sta che ad un'interpretazione letterale e dichiarativa. 

Luigi Guarinicllo 

VIAGGIAR E gratis 

M i riferisco all'ennesimo aumento delle tariffe fer-
roviarie perchè mi richiama una considerazione: I 
ferrovieri com'è noto, viaggiano gratis : perchè essi 
sono addetti al treno. Già, e allora i f ig l i dei profes-
sori non dovrebbero pagare le tasse scolastiche, i ta-
baccai non dovrebbero pagare né le sigarette né i l 
sale, gli impiegati delle imposte non avrebbero l'ob-
bligo dei contr ibuti e bisognerebbe esentare i magi-
strati dalle condanne ecc. ecc. 

Probabilmente colui che inventò la gratu i tà fer-
roviaria per i ferrovieri fu un umorista. Egli pensava 
soltanto al personale viaggiante che per quello l'idea-
le è la vita sedentaria, quindi un magnanimo gesto: 
offrir e un dono che nessuno avrebbe gradito. 

Viaggiano gratuitamente anche gli uomini pol i t i -
c i ; e anche qui un motivo serio è difficil e trovare. 
Forse essi sono così assorti nello studio dei gravi 
problemi che non hanno tempo, non hanno modo di 
mettere mano al portafoglio. Ammettiamo pure che 
sia così; ma allora perché Io Stato non aumenta 
l ' indennità di dare ad ogni rappresentante del popolo 
un tanto all'anno e lui lo adoperi come gli pare; al-
tr imenti c'è i l caso che viaggi inutilmente, soltanto 
per non perdere i l d i r i t t o di sedere senza spendere 
sui cuscini di un treno. 

Giovanni Lanza approfittava della medaglietta solo 
quando andava a Roma per le sedute della Camera; 
al tr imenti pagava di tasca; e mi piacerebbe sapere 
se ha avuto imitatori. .. forse De Nicola. 
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A ogni modo, se i l governo vuole dispensare dal 

pagamento del biglietto senatori e deputati anche 
in tempi così di f f ic i l i per la nostra economia si acco-
modi pure, ma non dovrebbe far pagare a noi la sua 
larga prodigal i tà; invece è proprio così; evidente-
mente nel biglietto di noi miseri elettori c'è un sovra 
prezzo di più per colmare i l vuoto di coloro che non 
pagano. 

Solita storia: che i l governo paga con la tasca de-
gli a l t ri non è un mistero. 

Dist inti saluti. 

Fortuna Domenico - Torino 

Lettere al direttore 

Dal no-stro Organo di informazione « Fiamme 
d'Oro » n. 78, luglio-aosto 1980, ho letto la risposta 
da Lei data al collega in pensione iscritto al Par-
tit o Nazionale Pensionati e non alla Consulta, da 
considerarsi un Organo Associativo e non un Organo 
Politico. 

Le chiedo, mi sa dire quanti mil ioni di persone 
sono emarginate dalla Società, a cui questi hanno 
dato la loro migliore energia e oggi si trovano al 
l imit e della sopravvivenza? Già, sono « Foghe sec-
che » e come tali devono essere trattati. Però questa 
volta le parti si sono invertite, mettendo a parte i l 
« Mugugno » portato avanti dai pensionati per de-
cenni, questi hanno detto basta non solo per diten-
dere i loro d i r i t t i acquisiti dopo tanti anni di enco-
miabile lavoro per i l benessere di tutta la comuni tà, 
ma per difendere l'avvenire dei propri f igl i , nelle 
scuole per un posto di lavoro, la sicurezza di avere 
una casa e quant'altro di uti l i t à per i l loro avvenire 
e dei loro figl i , giusto per realizzare quanto occorre 
ad un essere umano, proprio noi « Foglie secche », 
ci siamo r iuni ti in un unico Partito Politico, quale 
i l Partito Nazionale Pensionati, che come simbolo 
ha l'albero della Quercia, già dilatatosi in tutta l ' Ita-
lia, dalle Alpi alle Isole, lo comprova anche la No-
stra Sezione del P.N.P. di Genova che ha ricevuto 
circa 11.000 voti nelle ult ime elezioni amministrati-
ve, superando i l MSI, i l PDUP, i l PSDI, Democrazia 
Proletaria e i l PRI. 

In qual i tà di Socio, con 9 anni di anzianità d'iscri-
zione al ns. Sodalizio ANGPS, per chiarire alcune 
idee di dissenzienti, di minoranza o di maggioranza 
e che, chi è iscritto o si iscrive al ns. PNP, non si 
tratta di essere iscrit ti a più part i t i, anche perchè 
nel ns. partito non esiste i l motto medioevale da Lei 
citato: «Chi non è con me è contro di me», anzi, 
per noi, siamo tut ti uguali e nella stessa barca che 
fa acqua da tutte le parti. 

Con stima, Le porgo cordiali saluti. 

Luigi Avossa 

Riportiamo, in minima parte, per necessità di spa-
zio la lettera del socio Avossa cav. uff. Luigi di Fog-
gia sul Partito Nazionale dei Pensionati e lo faccia-
mo di buon grado in aderenza al nostro pensiero già 
espresso nel n. 7-8 di quest'anno, pag. 17. Noi non 
abbiamo dato una adesione al partito, così come non 
l'abbiamo data a sindacati presenti e futuri, come 
sodalizio perchè questo potrebbe essere in contrasto 
con lo Statuto. Potrebbe. Come azione di singoli sia-
mo pienamente d'accordo con quanti pur nella di-
versità perseguono gli stessi nostri f in i . Essi « sono 
tu t ti con noi » anche se diversi da noi. 

E per questo siamo lieti di pubblicare una sim-
patica poesia che ci perviene dal v. presidente, prof. 
Mario Ramaglia: 

LA REAZIONE DEL PENSIONATO 

Erano tante, ormai le carognate 
che i l « Potere » faceva al Pensionato 
che pure Giobbe, a furia di pedate, 
la sua pazienza avrebbe licenziato! 
E fu così che i nonni e le nonnine, 
insieme a lor più giovani colleghi, 
disertarono in massa le panchine 
per ritrovarsi a fare gli strateghi : 
«Perchè» distribuire a « Destra » e «Manca» 
i nostri voti, di mi l ioni , pare, 
per far salire gli «Altri » sulla panca 
e rimaner di sotto per crepare? 
Dobbiamo riveder la posizione, 
per difendere meglio gli interessi 
non solo nostri, ma della Nazione 
che gli «Altri » hanno costretto in catalessi! 
Noi possiamo, volendo, trasformare 
tut ti i consensi dei «dimenticati » 
in una grande forza da chiamare: 
Partito Nazionale Pensionati. 
Avremo, allor, le trombe da suonare. 
con note altisonanti per avere 
ciò che ci spetta e senza scioperare, 
ma con la forza che ti dà i l potere. 
Potremo, infine, dimostrare al mondo 
che l'esperienza dell 'età matura 
ci servirà per arrivare, in fondo, 
a mettere i l Paese sotto cura! 
Se quanto detto ci ha convinto, dunque, 
Amici , non v'è altra soluzione: 
Roma, Quattro Fontane Venticinque, 
corriamo al Pnp per l ' iscrizione!». 

Dott. B. Tata - Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONORIFICENZE 

SOAV A CAV . GIOVANNI , soci o ordinario , UF-
FICIAL E dell'Ordin e al M.R.I. - VIRETTO C A R L O , 
maresciall o in pensione , CAVAL IER E al Merit o dell a 
R.l . - MARCHETT O C A R L O , maresciall o in pensione , 
CAVALIER E al Merit o dell a R.l . - BALDUZZ I ER-
NESTO, soci o ordinari o CAVAL IER E al Merit o dell a 
R.l . - CONTALT O LUIG , soci o ordinario . CAVALIER E 
al Merit o dell a R.l . 

CULL A 

Per lo pi ù i nostr i soc i son o nonn i e, quindi , event o 
non ordinari o vederl i padr i ... Ecc o qu i Raffael e 
secondogenit o de l soci o Di Giorgi o Biagi o e dell a 
Signor a Maria , co n la sorell in a Doriana . Di Giorgi o 
è segretari o econom o dell a Sezion e di Foggi a ai 
felic i genitor i ed ai bimb i gl i augur i di Fiamm e 
d'Oro . 
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LEGGEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 9 ottobre 1980, n. 634. 
Modifiche alle norme sul reclutamento degli uf-

f icial i in servizio permanente del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza. 

La Camera dei deputati ed i l Senato della Repub-
blica hanno approvato: 

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
promulga 

la seguente legge : 
Art . 1. 

Gli ufficial i in servizio permanente del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza sono reclutati, 
con i l grado di tenente, fra coloro che abbiano se-
guito, con esito favorevole, apposito corso di istru-
zione presso l'Accademia del Corpo. 

A l corso anzidetto si accede mediante concorso 
per esami al quale possono partecipare i cittadini 
italiani che: 

a) siano ufficial i delle categorie del congedo 
dell'Esercito, della Marina o dell'Aeronautica o del 
Corpo di guardia di finanza e, se di complemento, ab-
biano ult imato i l periodo di nomina alla data di 
indizione del bando di concorso; 

b) siano in possesso di uno dei seguenti diplo-
mi di laurea: giurisprudenza, scienze politiche, scien-
ze statistiche e demografiche, scienze statistiche ed 
attuariali, scienze statistiche ed economiche, econo-
mia e commercio, scienze economiche e bancarie, 
scienze economiche, economia aziendale, economia 
politica, scienze bancarie ed assicurative, scienze eco-
nomico-marittime ; 

c) non abbiano superato i l trentacinquesimo 
anno di età e posseggano tu t ti gli a l t ri requisiti pre-
scrit ti per l'arruolamento degli ufficial i del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza. 

I requisiti prescritt i, salvo quello previsto nella 
lettera a) del presente articolo per gli ufficial i di 
complemento, devono essere posseduti al momento 
dell'ammissione al corso. 

La durata del corso non può essere inferiore a 
nove mesi. 

Art . 2. 
La metà dei posti messi a concorso è riservata ai 

sottufficiali del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza che siano in possesso di uno dei diplomi di lau-
rea di cui al punto b) dell'articolo 1, che non abbiano 
superato i l trentacinquesimo anno di età e che abbia-
no riportato nell 'ult imo biennio la qualifica non in-
feriore a «super io re alla m e d i a» e non siano siati 
puniti con sanzioni disciplinari di rigore o più gravi. 

I posti messi a concorso in base all'articolo 1 che 
non siano ricoperti, sono portati in aumento a quelli 
di cui al precedente comma. 

Qualora i posti riservati ai sottufficiali, di cui al 
pr imo comma del presente articolo, non vengano 
ricoperti, sono portati in aumento a quelli di cui al 
secondo comma dell'articolo 1. 

Art . 3. 
I I concorso previsto dall 'articolo 1 è indetto con 

decreto del Ministro dell ' interno che determina i po-
sti da coprire entro i l im i t i delle vacanze esistenti 
nell'organico cumulativo di sottotenenti e tenenti, fis-
sa le norme di svolgimento del concorso stesso e, 
successivamente, approva le graduatorie e dichiara 
i v inci tori del concorso. 

L'esame di ammissione al corso consiste in due 
prove scritte ed un colloquio. 

I posti messi a concorso ai sensi della presente 
legge non possono superare le trecento uni tà. 

Art . 4. 
I I Ministro dell'interno con propri decreti stabi-

lisce le norme per le modal i tà, lo svolgimento e i l 
programma del corso e approva la graduatoria finale 
del corso stesso. 

Gli uff icial i allievi e i sottufficiali allievi che su-

perino i l corso di istruzione conseguono la nomina 
a tenente in servizio permanente effettivo con anzia-
nità assoluta decorrente dalla data di approvazione 
della graduatoria e con anziani tà relativa secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Gli uff icial i allievi e i sottufficiali allievi ammessi 
alla frequenza del corso che non superino i l corso 
stesso non conseguono la nomina a lenente in servizio 
permanente effettivo. 

Coloro che dimostrino di non possedere i l com-
plesso delle qual i tà e delle att i tudini indispensabili 
per bene assolvere le funzioni del grado cui aspirano 
0 che si rendano colpevoli di gravi mancanze disci-
pl inari, o di comportamenti incompatibi li con l'ap-
partenenza al Corpo, o che, per qualsiasi motivo, 
non frequentino almeno la metà delle lezioni o eser-
citazioni, sono dimessi dai corsi stessi con determi-
nazione del Ministro dell' interno. 

Per quanto non previsto dalla presente legge re-
stano in vigore, in quanto applicabili, le disposizio-
ni della legge 9 giugno 1964, n. 405. 

Art . 5. 
Agl i ufficial i allievi ed ai sottufficiali allievi spet-

ta i l trattamento economico previsto per i pari gra-
do in servizio nel Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stalo, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' tal lo obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma addì, 9 ottobre 1980. 

PERTINI 
Cossiga — Rognoni 

Visto, i l Guardasigil l i: Morl ino 

N.B. - Vedi in proposito l'articolo del Direttore : 
« Persiste assai grave i l problema degli Ufficial i », 
pubblicato a pag. 6 del n. 7 - 1980. 
DECRETO MINISTERIAL E 19 novembre 1980. 

Misur a dell'indennit à integrativa speciale spettan-
te al personale statale in attivit à di servizio ed in 
quiescenza, rispettivamente, per  il trimestr e novem-
bre 1980-gennaio 1981 ed il semestre gennaio-giugno 
1981. 

Decreta : 
ART. 1. 

Per i l trimestre 1" novembre 1980-31 gennaio 1981, 
l ' indennità integrativa speciale di cui agli articoli 
1 e 2 della legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modificazioni, è dovuta al personale statale i n atti-
vit à di servizio nella misura mensile di L. 352.942. 

Per l'anno 1980, in applicazione dell'art. 3, pr imo 
comma della legge 31 luglio 1975, n. 364, l ' importo 
del l ' indennità integrativa speciale dovuta in aggiunta 
alla tredicesima mensi l i tà del personale in att ivi tà 
di servizio è di L . 304.542, di cui L . 280.652 da cor-
rispondere con la predetta mensi l i tà e L . 23.890, pari 
all'aumento della suddetta indenni tà per i l trime-
stre indicato nel precedente comma, nel mese di 
gennaio 1981, ai sensi dell'art. 1, secondo comma, 
della legge 6 dicembre 1979, n. 609. 

La corresponsione dell ' importo indicato nel pr i-
mo comma del presente decreto sarà effettuata, ai 
sensi dell'art. 1, secondo comma, della citata legge 
n. 609, a decorrere dal mese di gennaio 1981 con pa-
gamento nello steso mese anche della somma di lir e 
71.670, corrispondente alla differenza, per i l periodo 
novembre-dicembre 1980, tra la misura dell'indenni-
tà integrativa speciale fissata dal pr imo comma e 
quella dovuta dal 1° agosto 1980 e all ' importo di 
L . 23.890 relativo alla tredicesima mensi l i tà del 1980. 

ART. 2. 
Per il semestre 1"  gennaio-30 giugno 1981 l'inden-

nit à integrativa speciale di cui agli articol i 1 e 2 
della legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modi-
ficazioni, è dovuta al personale statale in quiescen-
za nella misura mensile di L . 282.354. 
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Giurano gli allievi 
guardie di P.S. 

PERIODICO « FIAMM E D'ORO » POTENZIAMENT O 
Comunichiam o ai lettor i ch e le offert e per i l poten -
ziament o di « Famm e d'Or o » hann o gi à superat o 
la somm a di lir e 1.500.000. 
A quant i hann o rispost o all a richiest a deli a dire -
zion e del periodico , inviam o il nostr o viv o ringra -
ziamento . 

IL POLIZIOTTO 

Una rapin a è in atto : è la notizi a 
t rasmess a all'aut o « Quattr o ». 
L'url o dell a siren a squarci a l'aria ; 
l'aut o sfrecci a per le vi e affollate . 
Noi siam o sol o in tr e ma unit i 
per la vit a e per la morte , 
le gomm e stridono , i cuor i battono , 
ma l'anim a è sereno . 
Corriam o dov e un grid o ha chiest o aiuto : 
quest o è i l mott o di un poliziott o ... 
— Siet e arrivati ! — La gent e è sconvolta : 
ne i vis i s i pu ò legger e i l terrore ! 
— Son o scappati ! Corret e ... 
prendeteli : eran o in quattro , 
tutt i mascherat i ed armati ! — 
Cos ì c i hann o accolt o al nostr o arrivo . 
L'aut o riprend e la su a cors a 
per inseguir e ch i la Legg e ha infranto . 
Eccol i là : è il cor o dell e voci ; 
s i sent e il prim o colp o di pistol a ... 
Si rispond e al fuoco : 
orma i siam o vicini ; 
l'aut o sbanda , è quas i fuor i strad a ... 
Cercan o di scappare , i malvivent i ... 
Ma orma i per lor o no n c' è vi a d'uscita ; 
uno di quell i spar a ancor a un colpo!.. . 
Si sent e un grid o e po i stramazz a a terr a 
un giovan e in divisa : è un poliziotto ! 
I malvivent i vengon o arrestat i : 
orma i già son o in man o all a Giustizia ! 
Ma, nell a lor o cors a furibonda , 
hann o lasciat o un morto : 
nessun o s i è accort o 
ch e era un poliziott o ... 
Adess o è in un a bar a 
co n sopr a un a bandiera : 
è il simbol o d'Itali a 
in cu i Egl i credeva!.. . 

Giusepp e Arcidiacon o 

Lunedì 6 ottobre 1980, 775 Alliev i Guardie di 
P.S. del 70° Corso, hanno giurato la loro fedeltà 
alla Repubblica e alle Ist i tuzioni Democratiche, nel 
corso di una suggestiva cerimonia svoltasi alla Ca-
serma « CARDILE ». 

All a cerimonia è intervenuto l'On. Ministro del-
l ' Interno Prof. Virgini o ROGNONI, accompagnato 
dal Capo della Polizia, Prefetto dott. Giovanni Ri-
naldo CORONAS e dall'Ispettore del Corpo Ten. 
Gen. Rocco SETTANNI. 

Nella tribuna d'onore, oltre al Prefetto dott. 
TROTTA, i l Questore dot i. STABILE, parlamenta-
ri (gli onorevoli FRACCHIA, BORGOGLIO e PA-
TRIA) , l'assessore Regionale SIMONELLI , i l Sinda-
co di Alessandria BARRERÀ, i l Presidente della 
Provincia PROVERA, i l Procuratore della Repub-
blica BUZIO, i l Presidente del Tribunale DI SERA-
FINO, olire al Vescovo Monsignor MAGGION1, non-
che le maggiori autor i tà. Era presente anche i l Gon-
f i one della Citta di Alessandria. 

I l Ministro ROGNONI ha passato in rassegna i 
Reparti schierati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

""//  giuramento di oggi, segua il  vostro ingresso 
ufficiale nella Polizia Italiana - ha detto il  Coman-
darne della Scuola Ten. Col. CARDIGNO "ed ha prose-
guito: la solennità della cerimonia, la presenza del 
Ministro dell'Interno, davanti alla Bandiera del zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Ci/rpo cui confermano onori ed insegne di valori 
riconosciuti a ehi ira di Voi ha dato altissimi esem-
pi di coraggio e spirito di sacrificio, voi oggi as-
sumete impegno solenne dichiarando la vostra in-
condizionata ed illimitata adesione di fedeltà alla 
Repubblica Italiana"". 

All a lettura della formula del « g iu ramento», alto 
e possente si e elevata la risposta « LO GIURO » 
degli allievi. Un fraterno e prolungato applauso, 
proveniva dai presenti, ma più alta era la commo-
zione dei genitori e famil iari degli allievi che hanno 
assisiiio numerosissimi, giunti da ogni parte di 
Italia. 

I l Ministro dell 'Interno, ha sottolineato a più r i -
prese, i l momento difficil e che sta attraversando i l 
Paese. 

Rivolgendosi agli allievi del 70° corso, ha con-
cluso: 

« Se e • 'iato spezzato l'alone di impunità che 
sembrava circondare le imprese eversive, se le isti-
tuzioni democratiche hanno tenuto, pur sottoposte 
a gravissime minacce lo si deve alla presenza, alla 
fatica, alla « tenuta » delle Forze dell'Ordine ». 

L'On.le ROGNONI ha poi premiato i sei allievi 
guardie di P.S. pr imi classificati, al termine del 
Corso. 

Con medaglia d'oro; Leonardo BAI A anni 19; me-
daglia d'argento: Salvatore NICIFONO anni 19; e 
Luigi Antonio DE NUCCIO anni 22; medaglia di 
bronzo per: Mario CONTINO anni 26; Renato M I -
CHELETTI anni 20; e Marco Maria RAPISARDI 
anni 23. 

Ancora più significativa è stata la manifestazio-
ne, per la presenza delle rappresentanze d'Arma con 
labari e bandiere. 

La Sezione Provinciale di Alessandria, ha parte-
cipato con la Bandiera, scortata da numerosissimi 
soci. 
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VIT A DELL E SEZIONI 

I l giorno 23 agosto u.s. i l gruppo ha festeggia-
lo i l quinto anniversario della sua fondazione con 
una Dinner Dance, nella « Riviera Receptions » dove 
hanno partecipato la quasi total i tà dei soci e circa 
300 invitali « Amici della Polizia », nonché un folto 
gruppo di Carabinieri in congedo con i l loro pre-
sidente. 

La serata è iniziata con l'entrata in sala della Ban-
diera del Gruppo, accolta da un prolungato applauso 
dei presenti, seguita dai Labari della sezione dei Ca-
rabinieri del Victoria e della International Police As-
sociation e scortata da Guardie di P.S. e Carabinieri 
in congedo. 

Sono seguiti gli inni nazionali australiano ed ita-
liano ed un minuto di silenzio in onore dei gloriosi 
caduti di tutte le forze dell'ordine. Durante la cena, 
dopo i l brindisi alla Regina Elisabetta Seconda ed 
al Presidente della Repubblica Italiana on. Pcrtini, 
i l sottoscritto ha fatto una sintesi della imminente 
riforma della Polizia, augurandosi che essa non sia 

solo per distruggere i l glorioso Corpo delle Guardie 
di P.S., ma per far sì che le stesse Guardie di P.S., 
cambiando nome, possano essere messe i n condizio-
ni di continuare a fare i l proprio dovere come e me-
glio di prima. 

I l messaggio del presidente nazionale, è stato gra-
ditissimo ed apprezzato da tut ti i presenti ed in par-
ticolare dei soci del Gruppo. 

A conclusione della breve cerimonia è stata do-
nata una targa ricordo al signor Luigi Grimaldi, in-
stancabile segretario e fondatore del Gruppo. 

I l Gruppo di Melbourne, partecipa attivamente 
alla vita della comuni tà italiana del Victoria e col-
labora con le altre associazioni d'arma nell'organiz-
zare le varie manifestazioni patriottiche sia italiane 
che australiane. Per ul t imo ha collaborato con la se-
zione Carabinieri di Melbourne per ricevere con tut ti 
gli onori i l Generale dei Carabinieri, Enrico R. Cal-
valigi, giunto a Melbourne per un breve soggiorno. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M ELBOURNE (Aust ra l ia ) 

2 3 A g o s t o 1980 •  G r u p p o d i  M e l b o u r n e •  5° A n n i v e r s a r i o  d e l l a  
f o n d a z i o n e g r u p p o - n e l l a  f o t o : I l  P r e s i d e n t e d e l  g r u p p o 
c o n s e g n a un a t a r g a r i c o r d o a  L u i g i  G r i m a l d i , F o n d a t o r e d e l 
g r u p p o . 

1 9 



PADOV A NAPOL I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Sezione A.N.A. di Bassano del Grappa e i l 
Gruppo A.N.A. di Cavaso del Tomba (TV ) hanno orga-
nizzato per i l giorno 7 settembre u.s. una cerimonia 
commemorativa della Battaglia del Monte Tomba. 

A l raduno dietro invito è intervenuta una rappre-
sentanza con bandiera, composta dai soci : S. Ten. 
(R) Gori Giovanni, Maresciallo Scelto Maritan Gui-
do e l'appuntato Paviotti Guerrino. 

7-9-1980 celebrazion e commemorativ a battagli a del Mont e 
Tomb a (Guerr a 1915-1918) organizzat a dall a Sezion e A.N.A . 
di Bassan o del Grapp a - Grupp o di Cavas o del Tomb a (TV) 

Oltre alla presenza di numerose sezioni di Alpin i 
ed altre Associazioni d'arma, sono intervenuti rap-
presentanti dell'Austria, del Belgio, della Francia, del-
ia Germania Federale, dell ' Inghilterra e degli Stati 
Unit i d'America. 

Come si può constatare, dalla fotografia, i rap-
presentanti della sezione di Padova hanno contri-
buito a cementare e ravvivare i l senso di sol idarietà 
e cameratismo con tu t ti i partecipanti, nel tr ibuto 
di riconoscenza alla memoria dei caduti nella guer-
ra 1915-18. 

BITONTO 

Gita turistica culturale, effettuata i l 14-9-1980 per 
visitare le bellezze del promontorio del Gargano; 
dal Santuario di S. Michele Arcangelo (Mente San-
t'Angelo) alla foresta umbra-Pugno Chiuso-Padre Pio-
Incoronata (FG). 

All a gita hanno partecipato 55 soci sostenitori, or-
dinari e simpatizzanti. La gita è pienamente riuscita, 
grazie anche alla collaborazione del Comandante la 
Polizia Stradale di Vieste (FG). 

AST I 

I l 2 corrente, organizzata dal locale Comando Pre-
sidio Mil i tare, è stata celebrata la ricorrenza della 
« Giornata delle FF.AA. e del Combattente ». 

La cerimonia si è svolta alle ore 10,30 in piazza 
1 Maggio davanti al Monumento ai Caduti di tutte 
le Guerre. 

Dopo la deposizione delle Corone d'Alloro ai piedi 
del Monumento stesso è stata celebrata la Messa al 
Campo da parte del Cappellano Mil i tare. 

I l giorno 3 successivo, altra cerimonia religiosa è 
stata tenuta nell' interno del Cimitero Umano davanti 
al Sacrario dei Caduti. 

Hanno presenziato ad entrambe le cerimonie S.E. 
i l Prefetto, i l sig. Questore, i l Sindaco di Asti e altre 
autor i tà civ i l i e mi l i ta ri cittadine. 

La Sezione, su invito del Comando Presidio, ha 
partecipato con la Bandiera e soci, guidati dal pre-
sidente. 

I l giorno 12 ottobre 1980 è stata effettuata una 
gita religiosa, culturale e di svago presso la Basilica 
di Pompei e alle grotte di Pertosa in provincia di 
Salerno. 

I n un ristorante della zona di Salerno è stato 
consumato un lauto pranzo. Hanno partecipato alla 
gita circa 50 soci con le rispettive famiglie. 

L'iniziativa ha riscosso grande entusiasmo da par-
te di tu t ti i partecipanti. 

VITERB O 

I l 30 ottobre in località « La Commenda » si è te-
nuto i l raduno annuale dei Soci ordinari, simpatiz-
zanti e sostenitori per consumare i l consueto pranzo 
e r i trovarsi almeno una volta all'anno fra vecchi e 
nuovi commil i toni. 

I l raduno è veramente riuscito con una parteci-
pazione di circa novanta presenze che a lungo, in un 
pomeriggio di sole, hanno simpatizzato con le Au-
tor i tà intervenute le quali si sono espresse in ma-
niera molto soddisfatta ed ammirata nel vedere che 
ancora nella vecchia guardia esiste uno spirito di 
Corpo ed una fraterni tà ammirevoli. 

Oltre i l presidente ed i componenti i l Consiglio 
di Sezione, erano presenti i l Comm. Splendore, Vice 
Prefetto Vicario di Viterbo, in sostituzione del Pre-
fetto, i l Questore Dott. D. Alessandro, i l nostro segre-
tario economo nazionale Gen. Maffei ed i l coman-
dante della locale Polstrada Ten. Col. Tammeo. 

Durante i l pranzo hanno preso la parola sia i l 
Gen. Maffei che i l sig. Questore, i quali hanno rin-
graziato per le calorose accoglienze ricevute ed invi -
tato i presenti a perseverare anche in avvenire sul 
cammino della unione e dello spirito di Corpo che 
ancora unisce la nostra Associazione. 

La manifestazione si è chiusa fra un gioioso arri-
vederci ed i saluti più cordiali. 

LA SPEZIA 

Su invito del comando in Capo del Dipartimento 
Mil i tar e Mar i t t imo dell'Alto Tirreno, la Sezione ha 
partecipato, con una rappresentanza e la Bandiera, 
alla cerimonia celebrativa della « Giornata delle For-
ze Armate » del 2 corrente. 

All a cerimonia hanno partecipato le massime Au-
tor i tà Mi l i ta r i , Civi l i ed Ecclesiastiche; i parlamen-
tari della provincia; le Associazioni combattentisti-
che e d'arma, con labari e Bandiera ed i l Medaglie-
re del Nastro Azzurro. 

I l significato della « Giornata » è stato i l lustrato 
dall 'Ammiraglio di Divisione Anton Vi t tor i o Cottini. 

Dopo la deposizione delle corone di alloro, da par-
te delle massime Autori tà, al Sagrato del Monumento 
ai Caduti di tutte le Guerre, è stato osservato un 
minuto di silenzio. 

Un rappresentante della Sezione è stato invitato 
al rancio che ha avuto luogo, nella mensa della Ca-
serma Duca degli Abruzzi. 

LA SPEZIA 

Su invito del Comando in Capo del Dipartimento 
Mil i tar e Mari t t imo dell'Alto Tirreno, la Sezione ha 
partecipato, con una rappresentanza e la Bandiera, 
alla cerimonia di cessione del Comando all 'Ammira-
glio di Squadra Ferdinando Thaller da parte dell'Am-
miraglio di Squadra Luigi Cacioppo, del 3 corrente. 

Erano presenti alla cerimonia i l Medagliere del 
Nastro Azzurro; le rappresentanze delle Associazioni 
Combattentistiche e d'Arma, con Labari e Bandiere ; 
le massime Autor i tà Mi l i ta r i , Civi l i ed Ecclesiastiche 
ed i parlamentari della provincia. 
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CUNEO 

29 Settembr e 1980 - Fest a di San Michel e Arcangel o - Pa-
tron o dell a polizi a - Cune o - Comand o Grupp o Guardi e di P.S. 
(Grupp o A.N.G.P.S . Sezion e di Cuneo) . 

I l 29 settembre, presso i l Salone Benessere del 
locale Comando Gruppo Guardie di P.S. è stata ce-
lebrata la lesta di San Michele Arcangelo, Patrono 
della Polizia. 

Presente alla cerimoniazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il Prefetto di Cuneo Dr. 
Giovanni Maldari, i l Questore Comm. Alagna, Dr. An-
tonino, i l V. Questore Zevola Dott. Luigi , Funzionari 
della Prefettura-Questura ed Ufficial i del Corpo non-
clic Ufficial i rappresentanti del Comando Gruppo 
CC. e della Finanza ed Ufficial i Superiori del Coman-
do Presidio Mil i tare. 

La S. Messa e la rievocazione di San Michele Ai 
cangelo è stata celebrata e latta dall'Arcivescovo di 
Cuneo Carlo Aliprandi coaudiovato dal Capitano Cap-
pellano del Presidio Franco Don Mario. 

Su invito del Comandante del Gruppo Guardie 
di P.S. Franco Borgo sono intervenuti 'alla manife-
stazione con la Bandiera i l presidente ed una rap-
presentanza di Soci. 

I l Prefetto si è intrattenuto con i rappresentanti 
della Sezione compiacendosi della partecipazione con 
l u l l i . 

MODENA 

Gita sociale effettuata i l 28-9-1980, a Trento, Ro-
vereto, Riva del Garda e Peschiera, con la partecipa-
zione di 100 soci ordinari, sostenitori, onorari e fa-
mi l iar i . 

La calda e generosa ospital i tà offerta nella circo-
stanza, dal V. presidente della Sezione di Trento, Dr. 
Giampaolo Brolis, dall'Economo M.ll o Passerini Car-
melo, dai soci Paolo Casalini, Ragozzino e Raccosta 
ed al t ri ancora, pr ima come guide durante la visita 
alla ci t tà e nel corso del piacevole rinfresco che han-
no predisposto nella loro bella sede, presso quel 

Comando Gruppo Guardie di P.S., è stata veramente 
lodevole. 

E' ovvio che i l rapporto di sol idarietà e di ami-
cizia espresso nella circostanza è stato favorevolmen-
te recepito e commentato dai convenuti. 

« E' bello vedere come i nostri soci sappiano 
trovare i momenti per dare sereni tà alla loro vita 
e con i loro cari. Ma tanto più abbiamo motivo di 
compiacerci se ciò avviene con scambi tra le se-
zioni. A Modena e Trento, che ricordiamo, ebbero 
la bandiera quasi contemporaneamente, l'affettuoso 
saluto di Fiamme d'Oro. 

IMPERIA 

All e ore 10 del 2 nov., ha avuto luogo i n piazza del-
la Vit tor ia, la cerimonia per la ricorrenza del 62° 
Anniversario di Vi t tor i o Veneto e Giornata delle For-
ze Armate. 

All a manifestazione hanno partecipato le massi-
me Autori tà civi l i e mi l i tari di Imperia, Associazio-
ni Combattentistiche e d'Arma, nonché una Compa-
gnia di Formazione del Comando Presidio Mil i tar e 
di Diano Castello ( I M ) . 

La Sezione, su invito, vi ha preso parte con la 
Bandiera e una rappresentanza composta dal presi-
dente, avv. Calieri, dal vice presidente Cav. Marras 
e dai Consiglieri Cavv. Carretta e Ganzaroli. 

Alfiere: Vice Brig. p.s. congedo Alfonso Gardella. 

L U G O 

Nella ricorrenza della celebrazione giornata della 
Vittori a del 4 novembre, la Sezione ha partecipalo con 
Bandiera ed una rappresentanza di Soci in concomi-
tanza con le altre Associazioni d'Arma ; dopo aver de-
positato corone al Monumento e lapidi ai valorosi 
Caduti, si è partecipato alla Santa Messa nella locale 
Cattedrale, officiata da un Cappellano Mil i tar e e da 
Mons. Vaccari in suffragio dei caduti di tutte le 
Guerre. 

Inoltre i l presidente Cav. Pedone, accompagnato 
da elementi del Direttivo e Soci, si sono recati al 
Cimitero cittadino « giornata dei defunti, ove hanno 
deposti fior i e cartelle commemorative » sulle tombe 
dei cari Soci scomparsi, per testimoniare i l commos-
so ricordo. 

Infine 1*11 novembre, si è svolto nei locali della 
Sezione la consueta tradizionale castagnata. 

LA SPEZIA 

Su invito dell 'Ammiraglio Comandante in Capo 
del Dipartimento Mil i tar e Mar i t t imo dell'Alto Tirre-
no e del presidente del Comitato provinciale della 
Ass.ne Naz.le Famiglie Caduti e Dispersi i n Guerra, 
la Sezione ha partecipato, con una rappresentanza 
e la Bandiera, alla cerimonia dell'annuale celebra-
zione della « Giornata del Disperso in Guerra » che 
ha avuto luogo i l 21 sett. alle ore 10, nel piazzale 
del Marinaio. 
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Dopo la S. Messa, celebrata dal Cappellano della 
Ma rina Mil itare, i l presidente del Comitato prov.le 
dell'Asso.ne Naz.le Famiglie Caduti e Dispersi in Guer-
ra ha letto i messaggi del Presidente della Repub-
blica e del Santo Padre. 

Le Massime Autor i tà hanno deposte le corone di 
alloro sul Sagrato del Monumento ai Caduti di tutte 
le Guerre. 

A l termine della cerimonia è stato osservato un 
minuto di raccoglimento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUG O 

I l 2 ottobre ha avuto luogo nella locale ex Chiesa 
Santo Onofrio, la preannunciata mostra dell'Hobby 

All a manifestazione hanno aderito oltre 15 espo-
sitori, tut ti appartenenti al 'Corpo delle Guardie di 
P.S. in servizio e in congedo con i rispettivi fami-
l iar i . I lavori esposti raffiguravano: quadri, scultu-
re, aeromodellismo, ricami vari con pizzi su capi ve-
stiario artigianale, medaglioni raffiguranti persona-
lit à dell'Epoca, filatelia e composizioni di versi. 

Il Sig . Sindac o di Lugo , consegn a un a copp a al comandant e 
il distaccament o di polizi a stradal e di Lugo . Al m.ll o di P.S. 
Castagnol i 3° classif icato . 

Sono intervenute alla mostra, oltre a numerosi 
visitatori di ogni ceto, le Autor i tà civi l i e mi l i tari del-
la provincia e del Comune. I l presidente della Se-
zione Pedone Cav. Vincenzo, dopo i l benvenuto e i l 
saluto alle Autorità, ha pronunciato un breve discor-
so, soffermandosi sull'iniziativa che favorisce l ' in-
contro tra le Forze in servizio e i colleghi in congedo 
per una maggiore e fattiva collaborazione. 

Dopo la visita alla mostra, le Autor i tà hanno con-
segnato ai vincitori della gara al Tiro a Segno Na-
zionale i seguenti premi: 

1"  classif icat o categ . personal e in conged o - Il Sindac o di Lug o 
consegn a un a copp a al m.ll o di P.S. (a) - Guerrin i Renato . 

Trofeo offerto dalla Presidenza Nazionale al pr i-
mo classificato, App. di P.S. Ferrarini Remo del Grup-
po Guardie di P.S. di Parma; seconda coppa offerta 
dalla Sezione ANGPS di Lugo, alla Guardia di P.S. 
Casiraro Alessandro del Gruppo di P.S. di Parma; 
terza coppa offerta dalla stessa Sezione all'App.to di 
P.S. Delmatto Antonio del Distaccamento di Polizia 
Stradale di Lugo. Primo classificato categoria in con-
gedo una coppa offerta dalla Sezione di Lugo al M.l l o 
di P.S. (a) Guerrini Renato; 2. e 3. coppe al Brig. 
di P.S. (a) Cafarella Salvatore e al presidente Pe-
done Cav. Vincenzo, offerte dal Socio Benemerito 
sig. Bosi Guido. 

Successivamente le personal i tà si sono portate nei 
locali della nuova sede dell'Associazione per l'inau-
gurazione ufficiale; in line si sono trasferiti alla 
Residenza Municipale dove i l Sindaco Randi Dome-
nico, con un breve discorso, ha espresso parole di 
apprezzamento per i l successo ottenuto dalla mostra 
e parole di elogio pei i promotori dell'iniziativa. 

FOGGIA 

Ciamp o Michel e 

E' deceduto a Foggia, in data 4 agosto 1980, l'Ap-
puntato di P.S. in pensione Ciampo Michele, nato a 
Pietragalla (PZ) l ' I 1-5-1914; Reduce della guerra 
1940-45; Consigliere della Sezione ANGPS di Foggia 
nel quadriennio 1972-76. 

I l socio Ciampo Michele, è stato sempre, sino alla 
line, un ott imo collaboratore, onesto, laborioso, sem-
pre presente. 

I l Sodalizio lutto dell'ANGPS di Foggia e Fiamme 
d'oro ,si associano al dolore della famiglia Ciampo. 

ALESSANDRI A 

I l sig. Presidente della Repubblica ha telegrafato 
al Gr. Uff . Patania, vice presidente della Sezione, che 
gli aveva inviato i migl iori auguri nella ricorrenza 
dell'84" compleanno: « vivissimi ringraziamenti e cor-
diali saluti ». 

LA SPEZIA 

A soli 42 anni, e deceduto i l vice Questore Dott. 
Luigi Perrino, socio sostenitore dell'ANGPS, ha la-
sciato nel disperato dolore la consorte sig.ra T i t t i è 
due f ig l i : Giovanni, di anni 14 e Raffael Giorgio, di 
anni 12. 

A i funerali ha partecipato una larga Rappresen-
tanza della Sezione con la Bandiera abbrunata. 

I l Dott. Perrino, proveniente da Sondrio nel 1968, 
ha ricoperto per diversi anni l'incarico di Capo di 
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Gabinetto della Questura. Nel luglio del 1978 fu in-
viato, in missione, a Genova dove ha diretto fino al 
mese di giugno 1979 la DIGOS Regionale. 

Tornato a La Spezia dirigeva la Divisione di Po-
lizi a Giudiziaria e sovraintendeva l'Uffici o di P.S. 
presso la Sede Prov.le delle Poste e Telecomunica-
zioni. 

« Fiamme d'Oro » rinnova, sia pure con notevole 
ritardo, dovuto a cause di forza maggiore, ai fami-
l iari dell'estinto le espressioni più vive del r impianto 
dei propri associati. 

IMPERIA 

Domenica 9 novembre, i l presidente avv. Calieri 
ed i l suo vice, Cav. Marras, unitamente agli a l t ri 
componenti i l Consiglio di Sezione, si sono r iun i t i 
in un ristorante dell'entroterra imperiese, per un 
pranzo sociale al quale hanno preso parte oltre 60 
fra soci e loro famil iar i. 

All a riunione conviviale hanno partecipato, an-
che, i l signor Questore, Comm. Setajolo, i l vice Que-
store Vicario Dott. Tribulato, i l signor Comandante 
i l Gruppo Guardie di P.S. T. Col. Dott. Pasca ed i l 
Capo di Gabinetto della Questura, Dott. Lizza. 

Molt o gradita è stata la loro presenza fra i Soci 
aderenti alla iniziativa, pienamente riuscita, tanto 
più che si è trattato di trascorrere alcune ore in pia-
cevole compagnia di nostri bravi ex dirigenti che 
meritano incondizionata stima da parte di tu t t i . 

A l termine, i l presidente ha ringraziato i Soci ed 
i loro famil iari, i l Comm. Setaiolio e gli a l t ri funzio-
nari. 

I l Comm. Setajolo ha gentilmente ricambiato ed 
ha esternato contentezza per avere trascorso una se-
rata così festosa fra ex collaboratori. 

Ha infine avuto parole di elogio per la ns. Asso-
ciazione, dichiarandosi disponibile a venire incontro 
ad eventuali nostre particolari necessità. 

La fotografia, troppo scura, non è stato possibile 
riprodurla. 

TRIESTE 

Giovedì, 30 ottobre 1980, nel quinto anniversario 
del sacrificio dell'Appuntato di P.S. Aliano Bracci, 
medaglia d'argento al valor mil itare, nella cappella 
dell'Ispettorato 511 Zona delle Guardie di P.S. « Fr iu l i -
Venezia Giulia », i l Cappellano del Corpo : don Do-
menico Mariett i, ha officiato la Santa Messa. 

A l sacro ri to hanno presenziato : i l Consiglio Di-
rettivo, numerosi Soci della Sezione con i loro fa-
mi l iar i , i l Questore di Trieste Comm. Dott. V i t tor i o 
Bartol ini, l'Ispettore del Corpo della 5*  Zona Colon-
nello di P.S. Luigi Zancanella, i l Maggior Generale 
Gino Balzanelli, i l Comandante del Raggruppamento 
Guardie di P.S. Trieste Ten. Col. Giancarlo Cocchi, 
i l Comandante del Compartimento della Polizia Stra-
dale Ten. Col. Mario Fucelli ed al t ri appartenenti al 
Corpo delle Guardie di P.S. in servizio. 

CATANZAR O 

All e ore 9 dell'1-7-1980 presso la Caserma « G. 
Stocco » sede del Gruppo Guardie di P.S. di Catan-
zaro, si è svolta la cerimonia relativa al 128° Anni-
versario della costituzione del Corpo (festa della Po-
lizia). 

(Da sinistr a a destra ) - 128° Anniversari o Fondazion e Corp o 
Una rappresentanz a dei marescial l i di P.S. in servizi o a 
Catanzar o e un a rappresentanz a del l 'Associazion e dei Cara -
binier i in congedo . 

All a cerimonia hanno partecipato i reparti in ar-
mi, le maggiori autor i tà c iv i l i , mi l i tari e religiose 
del capoluogo. L'ANGPS — Sezione di Catanzaro — 
ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA s l a t a rappresentata dal suo presidente, rag. Sante 
Nava, dal segretario-economo cav. Domenico Strati, 
dai consiglieri e da un folto gruppo di soci ordinari 
con Bandiera. Nell'occasione si è avuta la parteci-
pazione del Medagliere con elementi dell'Associazio-
ne Nazionale Carabinieri. 

La S. Messa è stata officiata dall'Arcivescovo di 
Catanzaro, Mons. Armando Fares ; all'omelia ha 
espresso parole di cordoglio per i caduti della Po-
lizi a nell'adempimento del dovere e decisa condanna 
per la violenza ed i l terrorismo che imperversano. 

L'o.d.g. è stato letto dal Comandante del Gruppo 
Capitano Corrado Pagnozzi, seguito dalla consegna al 
personale di attestati ed encomi. 

A l termine i l sig. Prefetto di Catanzaro — dr. Eu-
genio Panetta — con vibranti parole ha sottolineato 
l'arduo compito svolto dal personale in questi par-
ticolari momenti, sottolineando la consapevolezza di 
tut ti gli appartenenti alla polizia di avere sempre 
e comunque operato per la salvaguardia delle isti-
tuzioni democratiche e la sicurezza dei cittadini. 

VIBO VALENTI A 

All e ore 19 del 1° luglio, la Sezione A.N.G.P.S. 
di Catanzaro, capeggiata dal presidente, unitamente 
alla Bandiera e numeroso gruppo di soci ordinari, 
ha partecipato, presso la Caserma del 10° Reparto 
Celere Guardie di P.S. in Vibo Valentia, alla cerimo-
nia della lesta della Polizia. Nella circostanza è stata 
scoperta una lapide dedicata alla Guardia di P.S. An-
drea Campagna, nato a S. Andrea Apostolo sullo 
Jonio (CZ) e caduto in Milano nell'espletamento del 
dovere, cui è stata, altresì, inti tolata la caserma. Pre-
senti oltre che le magiori autor i tà civ i l i , mi l i tar i , po-
litiche e religiose, vi erano i famil iari del caduto ed 
un vasto pubblico di cit tadini che con la loro pre-
senza hanno voluto testimoniare la loro sol idarietà 
verso un figli o del popolo che ha immolato la pro-
pria giovinezza al servizio della collett ività. 
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Sono state deposte corone di alloro da parte del 
sig. Prefetto di Catanzaro, dr. Eugenio Panetta, del 
Sindaco di S. Andrea Apostolo sullo Jonio e della 
Sezione ANGPS di Catanzaro. 

Particolarmente apprezzata e favorevolmente com-
mentata è stata la partecipazione dell'ANGPS. 

La cerimonia ha avuto ampia risonanza sulla stam-
pa e televisione nazionale e locale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOGGIA 

che non mancherò, in sede parlamentare, di solle-
vare la questione appena ne avrò l 'opportuni tà. 

M i preme significarle inoltre che la ben nota po-
sizione del nostro partito PSDI in merito ai problemi 
dei pensionati è garanzia dell'impegno profuso co-
stantemente per la soluzione di così grandi discrimi-
nazioni. 

Con cordiali saluti 

l.to Costantino Belluscio 

I l signor Pillarella Francesco, figli o del socio Mag-
giorino, della Sezione ANGPS di Foggia, si è lau-
reato a L'Aquil a i l 10 luglio 1980, con i l punteggio 
di 100 su 110 in Ingegneria Civile. 

I l presidente della Sezione ANGPS di Foggia, uni-
tamente al Consiglio di Sezione Sindaci, Soci tut t i, 
e Redazione del Periodico « Fiamme d'Oro », formu-
lano all' ing. Francesco Pillarella, auguri vivissimi. 

ALESSANDRI A 

Si è svolta domenica 12 ottobre 1980, presso la 
Casa del Muti lato ed Invalidi di Guerra, lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'assemblea 
provincial e dell'ANGPS per i l rinnovo delle cariche 
sociali, provinciali. 

Dopo la relazione del presidente uscente, De Si-
moni Cav. Rag. Gino, si è proceduto alle votazioni 
alle quali hanno partecipato n. 84 soci su Idi) iscrit t i. 
Presidente è stato riconfermato i l Cav. Rag. De Si-
moni, vice presidente e s t a to riconfermato i l gr. uf i . 
Pasquale Patania, Consiglieri i Cav. Bagliani, IVrduca, 
Balduzzi, Natta, Sindoni, Arcidiacono e Conlaldo; 
sindaci effett ivi: Rapetti e Colagreco; sindaci sup-
plenti : Papalia e Renda. 

Nella carica di segretario economo, è stato ricon-
fermato i l Cav. Gino Bagliani. 

L'assemblea ha inviato un telegramma al Ministro 
dell'nterno Rognoni, e al presidente nazionale Ten. 
Gen. Remo Zambonini, nei quali si eleva un reverente 
pensiero ai caduti delle Forze dell'Ordine, si riaffer-
ma i l sentimento di fraterna sol idarietà con i l per-
sosale in att ivi tà di servizio e si auspica, inoltre, una 
decisa azione per la sollecita definizione degli an-
nosi problemi del personale in quiescenza. 

L'on. avv. Franco Mazzola, sottosegretario di Sta-
to alla presidenza del consiglio, ha inviato un tele-
gramma di adesione, e di saluto, riconfermando la 
sua sol idarietà e disponibi l i tà per i problemi, a fa-
vore dei soci dell'Associazione. 

All'assemblea sono intervenuti l'ex Questore, dott. 
Alberto Santoro, dirigente di P.S. a riposo, e i l Col. 
Salvatore Andronico, ex aiutante maggiore della lo-
cale scuola allievi Guardie di P.S. 

All e ore 13,00 è seguito i l pranzo sociale presso 
i l rinomato ristorante « I I Grappolo ». Hanno parte-
cipato n. 60 soci con famil iari. 

ALESSANDRI A 

A seguito di interessamento in merito all'applica-
zione della Legge 11-7-1980 n. 312, riguardante i l « nuo-
vo assetto retributivo-funzionale del personale civil e 
e mil i tare dello Stato », lamentando l'ingiustizia per-
petrata ancora una volta sulla d ispar i tà del tratta-
mento economico al personale in quiescenza sino alla 
data del 31 dicembre 1977, l'on. Belluscio, ha fatto 
pervenire la seguente lettera: 
Caro Patania, 

ho avuto la sua del 22 settembre scorso e nel ren-
dermi perfettamente partecipe di quanto mi dice in 
merito alla legge sull'assetto retr ibutivo e funzionale 
del personale civil e e mil i tare dello Stato, le assicuro 

GORIZIA 

I l 19 luglio 1980, su invito della Legione Carabi-
nieri di Udine, una rappresentanza di Soci, assieme 
al v. presidente Sacilotto Gino, è intervenuta, con 
Bandiera, alla cerimonia mil i tare, svoltasi sulla cima 
del Monte Calvario di Gorizia dove l'Arma dei Cara-
binieri ha celebrato i l 65" Anniversario della Bat-
taglia del Podgora. 

All a solenne e suggestiva cerimonia erano preseli 
ti i l Comandante dell'Arma , Gen. Umberto Capuzzo, 
i l Comandante del quinto Corpo d'Armata, Gen. Ni -
cola Chiari, Ufficiali , Autor i tà civi l i , i l Commissario 
ilei governo della regione, i Prefetti del Friuli-Venezia 
Giulia e quello di Genova, già vice Comandante ge 
nerale dell'Arma. 

Numerose le rappresentanze dei sodalizi combat-
tentistici e d'arma con Bandiere e Labari, nonché 
veterani ultraottantenni della cruenta battaglia, giun-
ti da varie parti d'Italia. 

Monsignor Salvatore Cipolla, Cappellano del Co-
niando generale dell'Arma, ha officiato la S. Messa 
al campo, al termine della quale i l Comandante della 
Legione dei Carabinieri di Udine, Colonnello Donalo 
\zzarone, ha pronunziato i l discorso ufficiale. 

UN SEGNO 
D'AMICIZI A 

In un a s i r e n a Oi m a n o in un gest o 
di signif icat o ant ico , i e s p r e s s i o n e ai un a cos tan t e 
rec ip roc a l iduc ia . l ' intes a 01 un a s e m p r e o p e r o s a 

co l laboraz ion e la c e n e m a ai ogn i miglior e comprens ione . 
String i la nostr a man o s i a m o la Danc a ai c a s a tu a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA 
DI 

RISPARMIO 
M CALABRI A 

E DI 
LUCANIA 
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una grande etichetta?' 
del 1894 

GORIZIA 

I l 21 settembre 1980 una rappresentanza di Soci, 
unitamente al vice presidente Gino Sacilotto, con 
Bandiera, ha partecipato alla celebrazione dell'an-
nuale giornata del Disperso in Guerra. 

La cerimonia si è svolta con particolare solen-
nità all'ARA PACIS di Medea (Gorizia), Monumento 
Nazionale dedicato ad imperi turo ricordo dei Sol-
dati d'Italia Dispersi in tutte le guerre, scomparsi 
sui campi di battaglia, nei mari, nei lager di ster-
minio, durante la prigionia e la deportazione. 

Erano presenti, in rappresentanza del Governo, 
l'on. Fontana, i l presidente nazionale Dispersi in 
guerra, Gen. Morel l i , au tor i tà civ i l i , rappresentanze 
dei sodalizi combattentistici e d'Arma con Bandiere 
e Labari, giunti da ogni parte d'Italia. Un folto pub-
blico gremiva letteralmente i l piazzale e dintorni 
adiacenti. 

Dopo l'accensione della Lampada della Speranza 
e deposizione di corone di alloro ai piedi dell'Urna, 
i l capppellano Capo del 5" Comiliter ha celebrato la 
S. Messa, concludendosi la cerimonia con i discorsi 
celebrativi pronunziati dall'on. Fontana, dal Gen. Mo-
relli e dal Sindaco di Medea. 

VERCELL I 
On. Presidente Senato - Camera dei Deputati 

Ministro Interni - Corpo Polizia. 
Imminenza definitiva approvazione riforma pub-

blica sicurezza pensionati amministrazione preoccu-
pati et delusi per assenza normativa in provvedi-
mento stesso relativo at rivalutazione economica trat-
tamento pensionistico at favore categoria che senza 
mai nulla chieder habet dedicato vita at salvaguardia 
istituzioni democratiche at difesa pubblico interesse 
virgola rivolgono appello affinchè eccellenze loro vo-
gliono impegnare estremo vigore competenti organi 
parlamentari et recepire giuste aspettative beneme-
rit a categoria che oltretutto varrebbero di sprone 
per colleghi in servizio attivo (virgola) futuri pen-
sionati (virgola) at sempre meglio operare difesa 
benessere collett ività nazionale (punto) presidente 
sezione Vercelli Vitol o Vi t tor io . 

LA SPEZIA 
I l 29 settembre u.s., alle ore 10, nella Cappella 

della Caserma del Gruppo Guardie di P.S. « A. Sa-
letti », è stata celebrata, da un Cappellano della Ma-
rina Mil i tare, la S. Messa in occasione dell'annuale 
ricorrenza della festività di S. Michele Arcangelo, 
Patrono della Polizia. 

All a celebrazione ha partecipato una rappresen-
tanza della Sezione con la Bandiera. 

Sono intervenuti i l vice Prefetto Vicario Dott. 
Carmine Arena, i n rappresentanza del Prefetto, i l 
Questore Dott. Vi t o Calabrese De Feo, i l Capo di Gabi-
netto della Prefettura Dott. Diego Carpitella, fun-
zionari e ufficial i di P.S., l'Assistente della Polizia 
Femminile, sottufficiali, appuntati e guardie di P.S. 
del Gruppo e delle Special i tà del Corpo delle Guar-
die di P.S. 

CHIETI 
11 giorno 3 maggio scorso, con una cerimonia sem-

plice ed austera, nel salone di rappresentanza del 
Comando Gruppo Guardie di P.S. di Chieti, alla pre-
senza del Prefetto, del Questore e del Comandante 
i l Gruppo, si è costituita la Sezione dell'Associazio-
ne Nazionale Guardie di P.S. di Chieti. 

A l sodalizio hanno aderito n. 56 tra sottufficiali, 
appuntati e guardie di P.S. i n congedo. 

La Sezione avrà sede i n un locale messo a dispo-
sizione dal Comando Gruppo. 

Vasta eco sulla stampa con articoli apparsi sul 
« Tempo » e i l « Messaggero ». 
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Chieti , li 3 Maggi o 1980 - Costituzion e dell a Sezion e Asso -
ciazion e Nazional e Guardi e di P.S. in Congedo . 

TORINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

11 presidente, con una folta rappresentanza della 
Sezione, con Bandiera, ha partecipato alla cerimo-
nia per lo scoprimento del Cippo eretto in memoria 
dei cinque caduti della Polizia di Torino, nella lotta 
contro i l terrorismo che ha avuto luogo nel cortile 
della Questura di Torino, alla presenza delle auto-
rit à c iv i l i e mi l i tari e con l'intervento del Ministro 
della Pubblica Istruzione Guido Bodrato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cerimonia celebriativa svoltasi in Vibo Valentia (CZ) 
I l 9 ottobre, nella piazza antistante la Caserma 

del X Reparto Celere Guardie di P.S. di Vibo Valen-
tia, su iniziativa di quel Comune, si è celebrata l ' in-
titolazione della piazza stessa alla memoria del M.ll o 
di P.S. Taverna, caduto in Roma proditoriamente ag-
gredito da terrorist i. Nell'occasione è stato scoperto 
un cippo marmoreo con i l quale viene ricordato, al-

l'apprezzamento dei cittadini, l'esempio luminoso di 
incondizionata dedizione al dovere del M.l l o Taverna. 

All a cerimonia sono intervenuti, tra gli a l t r i : 
— i genitori e la moglie del caduto; 
— l'on. Ministro dell ' Interno prof. Virgini o Ro-

gnoni ; 
— i l capo della Polizia Prefetto dott. Giovanni Ri-

naldo Coronas; 
— l'ispettore del Corpo Tenente Generale Rocco 

Settanni ; 
— i l Comandante Generale dell 'Arma dei Cara-

binieri Capuzzo; 
— i l sen. Antonino Murmura; 
—• i l sig. Prefetto di Catanzaro dott. Eugenio Pa-

lletta ; 
— l'Ispettore X I Zona Grd. di P.S. Col. Camillo 

Oliva; 
— i l sig. Questore di Catanzaro dott. Letterio 

Giorgianni ; 
— i l Comandante del Gruppo Grd. di P.S. di Ca-

tanzaro Capitano Corrado Pagnozzi ; 
— numerose altre autor i tà civ i l i , mi l i tari e po-

litiche. 
I l Ministro dell 'Interno ha passato in rassegna 

un reparto in a rmi; durante la cerimonia i l cielo era 
solcato da due elicotteri della polizia, successivamen-
te atterrati nell'ampio cortile della caserma « Andrea 
Campagna ». Vasto pubblico di cit tadini ha presen-
ziato alla cerimonia ; numerose le rappresentanze di 
studenti con bandiere degli is t i tut i. 

La Sezione ANGPS « Grd Se. di P.S. Salvatore 
Esposito-» di Catanzaro era presente con la propria 
bandiera, ed era rappresentata dal presidente rag. 
Santo Nava, dal segretario economo cav. Domenico 
Strati, dal Consigliere sig. Carmine Rogliano nonché 
da numerosi soci ordinari, tu t ti con bustina e so-
pracolletti. 

La cerimonia è culminata con la deposizione, ai 
piedi del cippo, di tre corone di alloro : del sig. M i -
nistro dell ' Interno; del sig. Sindaco di Vibo Valen-
tia; della Sezione ANGPS di Catanzaro. 

FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE 
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Sabato Tariff a ordinari a Tariff a ridott a notturn a e fattiv a 

Domenica 
altri giorni 

festivi 
Tariff a ridott a notturn a a festiv a 

Societ à Italian a per l'EsercizioTelefonic o 

TELESELEZION E a tariff a seral e 
Tutti i giorni dal lunedi al venerdi 
dalle ore 19,30 alle ore 21,30 
Riduzione del 30% circa. 

TELESELEZION E a tariff a notturn a 
e festiv a 
dalle ore 0 alle 24^Jei giorni festivi 
dalle ore 14,30 del sabato 
tutti i giorni dal lunedi al venerdi dal-
le ore 21,30 alle 8 del mattino suc-
cessivo. 
Riduzione del 50% 

Agusta 109A. Al servìzio della legge. 
L'Agusta 109 è uno degli strumenti più utili dei 

nostri giorni per tutelare la legge. E abbastanza pic-
colo per svolgere il servizio regolare di pattuglia. È 
abbastanza grande per missioni di emergenza e di 
salvataggio. I sedili si possono rimuovere in pochi 
minuti, lasciando spazio sufficiente per il personale 
medico e due barelle. 

Il 109A è omologato per l'IFR diurno e notturno, 
in tutte le condizioni atmosferiche. I due motori a tur-
bina e il raddoppio di tutti i sistemi principali gli con-
sentono di operare con sicurezza sullecittà e sul mare. 

Il 109A è uno degli elicotteri più veloci del mon-
do (311 km/h), è molto silenzioso e ha costi di eserci-
zio estremamente contenuti. 

/4GUSTK 
Milano, Italia Telex 333280 



I l sig. Ministro dell 'Interno prima di abbando-
nare i l piazzale, unitamente alle altre autor i tà si è 
portato presso lo schieramento della Sezione ANGPS 
stringendo cordialmente la mano a tut ti i soci pre-
senti, congratulandosi col presidente e ringraziando 
l'Associazione per « Gli sforzi che sta compiendo ». 

Nella circostanza i l presidente della Sezione ha 
soggiunto che tali sforzi debbono trovare risponden-
za nella volontà e nel buon senso di chi governa, af-
finchè le gloriose tradizioni della polizia, i l sacrificio 
dei nostri giovani caduti, i l pianto delle madri, figli 
e spose non sia reso vano da un incerto futuro. « Ho 
fatto e farò i l possibile », ha concluso i l sig. Ministro. 

Con l'occasione da parte del segretario economo, 
al sen. Antonino Murmura sono state rivolte calde 
raccomandazioni a favore dei pensionati della Pub-
blica Sicurezza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C U N E O 
I l 12 ottobre in Cuneo, via Cesare Battisti n. 8 è 

stata inaugurata la sede dell'Associazione delle Guar-
die di Finanza, Sezione di Cuneo. 

Su invito del presidente Alessandro Fina, la Se-
zione è intervenuta alla manifestazione con Bandiera 
scortata da soci, dal presidente e consiglieri. 

All a cerimonia ha presenziato i l v. Prefetto Vicario 
De Feis Dott. Nicola nonché i l presidente nazionale 
clell'ANFI (Ass. Naz. Finanzieri I tal iani) Generale di 
Corpo d'Armata Plinio Pradetto, rappresentanti del-
la Prefettura, Questura, Regione Piemonte nonché 
ufficial i del Corpo della Guardia di Finanza e dei 
Carabinieri. 

La Santa Messa è stata celebrata dal Cappellano 
militare della Legione della Guardia di Finanza di 
Torino. 

Presenti altresì le rappresentanze delle Associa 
zioni d'Arma con sede in Cuneo. 

I l Gen. di Corpo d'Armata Plinio Padretto ha rin-
graziato le Associazioni d'Arma intervenute nei loro 
rappresentanti, ringraziamento esteso ai soci della 
Sezione ANGPS anche dal v. Prefetto Vicario De 
Feis Dott. Nicola. 

Tanto a conferma della buona armonia e colla-
borazione delle Associazioni d'Arma esistenti a Cuneo. 

TORINO 
Su invito del sig. Col. Ispettore Aubert Dr. Mariti 

la Sezione ha partecipato, con bandiera, alla Com-
memorazione dei defunti che ha avuto luogo nel 
Tempio della Gran Madre di Dio. 

C U N E O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
CUNEO - 27 settembre 1980.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Giuramento di fe-

deltà alla Patria degli Alpin i della Brigata Alpin a 
Taurinense «Battaglione Mondovi». 
I l 27 settembre u.s., presso la Caserma Alpina 

della fraz. San Rocco Castagnaretta di Cuneo « Igna-
zio Vian » medaglia d'Oro al Valor Mil itare, ha avu-
to luogo la cerimonia del giuramento delle reclute 
del I X Scaglione del Battaglione Mondovi del di-
sciolto 1" Reggimento Alpini . 

Presente alla cerimonia i l Prefetto di Cuneo Gio-
vanni Maldari, Sindaci di Cuneo e di Mondovi non-
ché i l Gen. di C.A. Lorenzo Valditare, Comandante 
delle Truppe Alpine. 

Altresì presenti funzionari della Prefettura-Que-
stura-Amministrazione Provinciale nonché ufficial i 
del Presidio, del Corpo delle Guardie di P.S. e della 
Finanza e Carabinieri. 

La Sezione su invito del Ten. Col. Marcello Bo-
sonetto è intervenuta alla manifestazione con Ban-
diera e con una rappresentanza accompagnata dal 
presidente e componenti del consiglio di Sezione. 

I l Prefetto di Cuneo Giovanni Maldari nonché i l 
Comandante del battaglione Alpin i Mondovi si sono 
compiaciuti e rallegrati con la rappresentanza della 
A.N.G.P.S. 

FOGGIA 

All e ore 9 del 20 settembre 1980 con un pulmann 
Gran Turismo, messo a disposizione dall'ATAF, con 
oltre 40 soci dell'ANGPS e famiglie, si è svolta la 
gita ( 1" raduno prov.le delle guardie di P.S. ANGPS 
Foggia) a Monte Sant'Angelo, ed effettuate visite cul-
turali ai vari musei storici del luogo, oltre alla Ba-
silica di San Michele Arcangelo (Patrono della Po-
l iz ia) ; presenti alte autor i tà locali. 

Nella Basilica del Santo è slata officiata la Santa 
Messa, in onore della Polizia italiana, dal Padre Be-
nedettino, P. Filippo De Michele. La Basilica, vari 
sotterranei storici, lasciava sbalorditi i presenti per 
le sue bellezze. Nell'occasione i l presidente del So-
dalizio ANGPS Foggia, sig. Luigi Benito Russo, of-
friv a alla Basilica un segno di riconoscimento in de-
naro, con la collaborazione di tut ti i soci; targhe r i -
cordo, all'Amministrazione Comunale di Monte S. An-
gelo, al v. Sindaco avv. Matteo Ciuffreda, al Coman-
dante dei VV . UU. Ten. Piemontese Dr. Matteo. A sua 
volta i l v. Sindaco avv. Matteo Ciuffreda consegnava 
nelle mani del presidente dell'ANGPS sig. Luigi Be-
nito Russo, una targa ricordo da tenere nella presi-
denza ANGPS di Foggia con la seguente dedica: 
« All'Associazione di Foggia del Corpo delle Guardie 
di P.S., custode dell'onore e del prestigio conquistati 
con la dedizione al servizio del popolo e della Na-
zione, l'Amministrazion e comunale (Monte Sant'An-
gelo - Foggia - li . 20-9-1980)». Lo stesso v. Sindaco, ha 
consegnato anche dei bellissimi l ib r i ricordo, al Co-
mandante dei Gruppo Guardie di P.S. di Foggia Ten. 
Col. di P.S. Stefano Miani, presente al raduno. 

Tut ti i soci e famil iari, rimasti felici della 
bella riuscita della gita, ringraziavano, sia le auto-
rità sempre presenti, e sia i l Comandante del Grup-
po, accompagnato dal M.ll o Giuseppe Grammatica, 
unitamente agli organizzatori della gita, presidente e 
segretario economo e consiglieri. 

A l r i torno per Foggia, in serata, tutta la comi-
tiva si è fermata a Manfredonia (FG) per consumare 
un gelato, quindi i l saluto generale di fratellanza ed 
unione, aila « Caserma Miale da Troia - Foggia ». 

FUSODORO —i 
Piazza Vittori o Emanuele , 108-112 - Tel . 736997-736901 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un giusto dosaggio 
tta id classico 
e ultima moda. 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENT O 

PER UOMO DONNA E BAMBIN O 

GIOCATTOL I 

BIANCHERI A - A R R E D O C A S A 

C A S U A L 

S C O N T O A l S O C I 10% 
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Soci 
e 
Amic i 
scomparsi 

QUADRINI GIUSEPPE 
COLUSSI GIULI O 
PRONE GUGLIELMO 
BERETTA ANTONIO 
FRANCIONI CARLO 
PIRAS FRANCESCO ANTONIO 
MILL A GIOVANNI 
REA FERDINANDO 
ACONE NICOLA 
BRAVACCIN I ANTONIO 
CAPASSO RAFFAELE 
RUGGIERO F. PAOLO 
FALCINELL I ALESSANDRO 
FLERI BIAGI O 
ROCCO EMIL I O 
OLLER1 GIUSEPPE 
FERRI LUIG I 
MALDIN 1 ALFONSO 
CIAMPO MICHELE 
LONDIN I ASDRUBALE 
COLOMBARI ANGELO 
NOSARI EUGENIO 
CUCINOTTA SANTO 
SANTONOCITO DINO (agenh 

custodia ) 
MORGIONI RENATO 
RUSSO LEOPOLDO 
TRIPPITELI RAFFAELE 

Nov. 
4- 9 

15- 7 
1- 9-
9- 7-

27- 7-
13-IO-

L I 0 
19- 10 
25- 9-
27- 9-
24- 9-
20- 10-
16- 10-
4-11-
7-10 

30- 9 
13- 9-
4- 8-
7- 9 
3- 9 

29-10 
Seti. 
Nov. 

1980 ROMA 
1980 COMO 
1980 NOVARA 
1980 NOVARA 
1980 NOVARA 
1980 NOVARA 
1980 TORINO 
1980 ROMA 
1980 ROMA 
1980 IMPERIA 
1980 BOLOGNA 
1980 BOLOGNA 
1980 PESARO 
1980 TRIESTE 
1980 TORINO 

ROMA 1980 
1-1980 TRIESTE 
1980 
1980 
980 

BOLOGNA 
FOGGIA 
MANTOV A 

1980 MANTOV A 
1980 MANTOV A 
1980 MESSINA 
1980 IMPERIA 

27-10-1980 CATANI A 
10-10-1980 MANTOV A 
15-10-1980 BRESCIA 



FILATELIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FILATELI A A CURA DI SERAFINO BONTEMPI 

« Premi o Nazional e Leader 1980 per la filateli a •  

ITALIA : 

— 28 giugno 1980: quattro valori denominati « Turistici ». 
— 3 settembre: • Patrimonio artistico e culturale italiano », la vi-

gneta rappresenta la • Fonte Avellana », un valore da L. 200. 
— 22 settembre 1980: « Castell i d'Ital ia » composta da 24 francobolli 

più 3 valori in bobine che saranno distr ibuit i dalle nuove macchine distr i-
butr ic i . 

— 10 ottobre 1980: aerogramma celebrativo del 50° anniversario della 
prima trasvolata Atlantica dal valore di L. 220. 

— 18 ottobre c.a.: commemorativo di « Filippo Mazzei » nel 250° Anni 
versano dela nascita di L. 320. 

— 11 ottobre 1980: quattro francobolli appartenenti alla serie ordinaria 
- Le Costruzioni Navali Italiane » da L. 200. 

— 31 ottobre 1980: nuova serie di francobolli denominata « Patrimonio 
Art ist ico d'Ital ia », serie ordinaria di tre valori da L. 80, 150, 160 per un 
totale di L. 390. 

VATICANO : 

— 18 settembre: francobollo da L. 3000 a completamento della serie 
emessa già il 24 giugno u.s. di Posta Aerea della serie - Viaggi di Giovanni 
Paolo II - nel mondo. 

— 16 ottobre 1980: francobolli commemorativi al Terzo Centenario della 
Morte di GIAN LORENZO BERNINI. 

SAN MARINO: 

— Il 23 ottobre 1980: - Divise Mi l i tar i ». 

S.M.O.M.: 
— 6 ottobre 1980: - Ouinto Centenario dell 'Assedio di Rodi - costituita 

da due valori : 85 Grani, 2 Scudi, corrispondenti a complessive L. 1.130, 
tiratura 300.000 serie: 85 Grani raffigura l ' inizio della battaglia tra le navi 
dell 'Ordine e la flotta turca; il 2 Scudi, fine della battaglia con la flotta 
turca che si r i t ira. Inoltre, è stata emessa una • Quarta emissione Espresso, 
un valore da 175 Grani, corrispondenti a L. 350, tiratura 300.000 valori . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o ef f icace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e no n dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAM O UNITI C O L NOSTRO GIORNAL E ! 


